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VOGLIAMO ARRIVARE A TUTTA 
LA PROVINCIA DI CUNEO

IL NUOVO GIORNALE

Dietro e dentro il nuovo 
“Provincia Oggi”, c’è molto 
di più di un semplice rin-
novamento della grafica o 

del cambiamento del formato. 
La scelta operata da Confindustria 
Cuneo di trasformare il giornale da 
tabloid a rivista, passando dalle 24 
pagine di grande formato alle 64 più 
maneggevoli del magazine, risponde 
innanzitutto all’esigenza di avere a 
disposizione un mezzo di informa-
zione più nuovo, moderno e facile 
da leggere, in grado di arrivare ad 
un pubblico più ampio della stretta 
cerchia di imprenditori, istituzioni 
e professionisti a cui è stato inviato 
finora e a cui continuerà comunque a 
rivolgersi anche in futuro.
Nel nuovo “Provincia Oggi” è racchiu-
sa tutta l’esigenza degli industriali 
cuneesi di raggiungere un pubblico di 
lettori più ampio possibile, non neces-
sariamente addentro i problemi dell’e-
conomia e del mondo imprenditoriale, 
nel tentativo di fornire a tutti un 
punto di vista “altro” rispetto a quan-
to raccontato dai media o all’accezione 
spesso negativa che ha l’immaginario 
collettivo del comparto industriale, il 
principale motore dell’economia della 
nostra provincia e del nostro Paese. 
Per questo troverete il giornale sui 
tavolini delle sale d’attesa degli studi 
medici, sui banconi dei bar e nei prin-
cipali luoghi pubblici. 
Tutti devono conoscere le vere ragioni 

che stanno dietro alle scelte – a 
volte sofferte e incomprese – degli 
imprenditori. Tutti devono essere 
informati sulle reali motivazioni che 
sono alla base di tante battaglie che 
l’associazione degli industriali che 
guido cerca di condurre a difesa degli 
interessi delle sue aziende associate. 
Tutti devono sapere le difficoltà che 
incontrano ogni giorno le aziende nel 
rapportarsi con una Pubblica ammi-
nistrazione che sembra voler fare di 
tutto per scoraggiarle nel proseguire 
la loro attività. Tutti devono avere 
coscienza di quanta parte del benesse-
re e della ricchezza di cui usufruiamo, 
derivino dal rischio d’impresa che 
qualcuno decide di correre da solo, 
sulla sua pelle. 
Ma c’è di più. In svariati settori 
l’industria cuneese è un’eccellenza 
assoluta a livello nazionale e globale, 
i nomi di molte aziende e di molti im-
prenditori spesso sono sotto i riflettori 
della ribalta internazionale per via di 
premi e riconoscimenti ricevuti per le 
loro idee innovative o grazie ai risul-
tati raggiunti. 
Dietro l’ombra lunga della crisi c’è 
un’altra industria che continua a cre-
scere e primeggiare, controtendenza e 
contro il pronostico. 
È anche di questa industria che 
parleremo su “Provincia Oggi”, perché 
tutti la riconoscano e ne parlino ad 
alta voce, orgogliosi di appartenere a 
questa provincia. 

FRANCO
BIRAGHI
Presidente
Confindustria Cuneo

La nostra esigenza è di 
raggiungere un pubblico 

più ampio, per  dare a 
tutti un altro punto di 

vista sulle questioni che 
riguardano il mondo 

imprenditoriale

IPSE 
DIXIT

Uno scorcio invernale 
della provincia di Cuneo 
ricoperta dalla neve, con 

le colline della Langa e 
lo sky line delle Alpi sullo 

sfondo [Foto: Beppe Malò]
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A L I Q U O T E  I M U

I COMUNI 
AMICI DELLE 
IMPRESE

PREMIO SVILUPPO E BENESSERE 2013 
IL BILANCIO DELL’INIZIATIVA DI CONFINDUSTRIA CUNEO

Paolo Ragazzo

Tre medaglie d’oro, sette 
d’argento e un premio 
particolare. Sono questi i 
riconoscimenti messi in 

palio per il territorio dalla Confin-
dustria di Cuneo nell’ambito del 
premio Sviluppo e Benessere che 
ha il suo momento conclusivo pro-
prio nella consegna ufficiale dei 
titoli giovedì 19 dicembre al Teatro 
Toselli di Cuneo. Protagonisti sono 
i Comuni che, rispondendo al que-
stionario inviato dall’associazione 
degli industriali, si sono distinti 

per la particolare attenzione nei 
confronti delle attività produttive. 
Sessantatre coloro che hanno 
risposto all’appello lanciato dal 
presidente Franco Braghi in una 
lettera che chiamava a raccolta le 
amministrazioni disposte a contri-
buire al rilancio economico della 
Granda. Ad aggiudicarsi il premio 
più ambito sono stati i Comuni di 
Dronero, Caramagna Piemonte e 
Villar San Costanzo, mentre al se-
condo posto, sempre ex aequo, si 
sono classificati quelli di Cherasco, 
Marene, Roaschia, Scarnafigi, Vico-
forte, Vignolo e Villanova Mondovì. 
Un premio particolare, inoltre, 
va ai Comuni di Langa per la loro 
spiccata vocazione turistica. 
Diverse le considerazioni che è 
possibile fare a conclusione dell’a-
nalisi dei questionari raccolti. 
Anzitutto il tasso di risposta all’in-
dagine, seppur positivo, si attesta 
intorno al 25% (63 Comuni su 250 
presenti in provincia di Cuneo). 
“L’analisi delle risposte ricevute al 

25,2%
74,8%
i sindaci che non 
hanno risposto 
al questionario

i sindaci che  
hanno risposto

Aliquota IMU sui 
capannoni con 

valore compreso tra 

6% e 8%

Aliquota IMU  
sui capannoni con 

valore compreso tra 

8% e 9%

42,8%

26,9%
17,4%

4,7%

7,9%

Aliquota IMU  
sui capannoni con 
valore compreso tra 

9% e 10%

Aliquota IMU  
sui capannoni con 
valore superiore al 

10%

Non hanno dato indicazioni

Giovedì 19 dicembre 
al teatro Toselli di Cuneo 
sono state assegnate 
3 medaglie d’oro, 7 
d’argento e 53 attestati 
di partecipazione ai 
sindaci dei 63 Comuni 
della provincia che hanno 
risposto ai questionari

C H I  H A  R I S P O S T O
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AISONE Marisa Degioanni 

ALBA Maurizio Marello 

BENE VAGIENNA Claudio Ambrogio 

BERGOLO Mario Marone 

BORGO S.DALMAZZO Giampaolo Beretta 

BOVES Mario Giuliano 

BROSSASCO Bartolomeo Beoletto  

BUSCA Luca Gosso 

CANOSIO Roberto Colombero 

CARAGLIO Giorgio Lerda 

CARAMAGNA PIEM. Mario Antonio Riu 

CASTAGNITO Felice Pietro Isnardi 

CASTIGIONE FALL. Gianpiero Fazio 

CASTIGLIONE TIN. Bruno Penna 

CERVASCA Aldo Serale 

CEVA Alfredo Vizio 

CHERASCO Claudio Bogetti 

CLAVESANA Luigi Gallo 

CORNELIANO D'ALBA Alessandra Balbo 

CUNEO Federico Borgna 

DIANO D'ALBA Giuseppe Curavegna 

DOGLIANI Nicola Chionetti 

DRONERO Livio Acchiardi 

FOSSANO Francesco Balocco 

FRABOSA SOPRANA Iole Caramello 

FRASSINO Bernardino Matteodo 

GRINZANE CAVOUR Franco Sampò 

LAGNASCO Ernesto Testa 

LEQUIO TANARO Costanzo Negro 

LESEGNO Davide Balocco 

LEVICE Ernesto Taretto 

LIMONE PIEMONTE Francesco Revelli 

MARENE Edoardo Giuseppe Pelissero 

MARGARITA Stefano Giuseppe Meineri 

MELLE Giovanni Fina 

MOMBASIGLIO Ivano Salvatico 

MONCHIERO Giovanni Bottino 

MONDOVI' Stefano Viglione 

MORETTA Sergio Banchio 

ORMEA Gianfranco Benzo 

PIOBESI D'ALBA Pier Carlo Gallo 

PRIOCCA Marco Perosino 

RACCONIGI Giampiero Brunetti 

ROASCHIA Cosimo Ventruto 

ROCCA DE BALDI Bruno Curti 

RODDI Roberto Giacosa 

ROSSANA Marco Carpani 

SALMOUR Gian Franco Sineo 

SALUZZO Paolo Allemano 

SANTA VITT. D'ALBA Marzia Manoni 

SCARNAFIGI Mario Lovera 

SOMMARIVA PERNO Simone Torasso 

TARANTASCA Bruna Giordano 

TORRE MONDOVI' Gianrenzo Taravello 

TORRE SAN GIORGIO Mario Franco Monge 

VALDIERI Emanuel Parracone 

VERDUNO Alfonso Brero 

VERZUOLO Gianfranco Marengo 

VICOFORTE Gian Pietro Gasco 

VIGNOLO Roberto Giraudo 

VILLAFALLETTO Ilio Piana 

VILLANOVA M.VI' Michelangel Turco 

VILLAR S. COSTANZO Gianfranco Ellena 

L’ELENCO DI CHI HA RISPOSTO

C O M U N I  E  S I N DA C I

Percentuale di  
supercificie da destinare  
alle aree verdi 

6,3%

3,2%

tra 15% e 20%

tra 10% e 15%

31,7%
38,1%

20,6%

tra 0% e 5%

tra 5% e 10%

Non hanno dato 
indicazioni

A R E E  V E R D I
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1,6%
Oltre i15mt

19%

36,5%
20,6%

22,3%
Tra i12e i15mt 

Tra i10e i12mt 

Tra gli 8e i10 mt 

Sotto gli 8 mt Comuni disposti a concedere  
deroghe per l’altezza max

Percentuali dei comuni in base alle
altezze massime consentite 

NOSÌ 30%51%

Non indicato
19%

questionario che abbiamo inviato, 
non ha fatto altro che confermare 
quanto già sapevamo – sottoli-
nea Franco Biraghi, presidente di 
Confindustria Cuneo -. Vale a dire 
che, mentre dall’estero gli altri 
Paesi fanno ponti d’oro alle nostre 
aziende per andare ad investire 
sul loro territorio, in Italia sono 
una minoranza gli enti pubblici 
che hanno capito come solo la 
presenza di attività produttive in 
loco può generare benessere. Non 
si può stare bene senza ricchezza 
e la ricchezza la garantisce solo 
chi la produce, cioè l’imprenditore. 
Per questo dico che tutti i cosid-

Al primo cittadino di Dronero, Livio Acchiardi, abbiamo 
posto alcuni quesiti per capire quali sono le potenzialità 
della cittadina situata all’imbocco della Valle Maira.
Anzitutto come giudica l’iniziativa di Confindustria?
“È un’ottima azione di monitoraggio in grado di indirizzare 
gli imprenditori in alcune zone piuttosto che in altre”.
È rimasto stupito quando ha saputo del premio?
“Ne sono stato lusingato, ma da sempre il nostro Comu-
ne ha lavorato al massimo delle proprie disponibilità per 
favorire l’economia locale. Attirare nuova imprenditoria 
significa garantire posti di lavoro e reddito per le famiglie”.
Perché un’azienda dovrebbe insediarsi da voi?

“Siamo in territorio montano e non sono rari i casi di bandi 
per imprese che investono qui. Abbiamo manodopera labo-
riosa e stiamo lavorando per superare l’isolamento”.
E sul fronte Imu e Tares?
“Non abbiamo appesantito ulteriormente il carico fiscale 
per le aziende, qualora poi ci siano richieste specifiche cer-
chiamo di non essere eccessivamente restrittivi”.
E nel futuro?
“Con l’idea di valorizzare la risorsa idrica del territorio, at-
traverso la realizzazione di centraline idroelettriche, vor-
remmo riuscire a creare un consorzio di autoconsumo per 
creare pacchetti di energia a prezzi scontati per le aziende”.

ACCHIARDI: “ATTIRARE NUOVI IMPRENDITORI SIGNIFICA 
GARANTIRE POSTI DI LAVORO E REDDITO PER LE FAMIGLIE”

D R O N E R O

A LT E Z Z A  E D I F I C I
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Il Comune di Cuneo ha 
introdotto una riduzione 

del 10% sull’Imu per 
i terreni edificabili. Lo 

‘sconto’ è valido solo 
per l’annualità 2013 e 

si può applicare su tutte 
le aree con l’esclusione 

di quelle in cui risulta 
approvato un permesso 

di costruire al 1° gennaio 
2013, indipendentemente 

dall’inizio dei lavori. La 
copertura finanziaria al 

minor gettito, quantificato 
in 177 mila euro, è stata 

trovata con le ultime 
variazioni di bilancio.

detti comitati spontanei del ‘no’, 
che si oppongono a priori a qual-
siasi tipo di proposta di sviluppo, 
solo per partito preso, non fanno 
altro che generare altra miseria”.
Il punteggio complessivo raccolto 
dai Comuni è frutto della somma 
dei singoli risultati registrati nelle 
15 categorie e tematiche in cui il 
questionario era stato suddiviso. 
In particolare, un peso maggiore è 
stato dato alle risposte che riguar-
davano l’Imu (Imposta municipale 
unica), la Tares, le caratteristiche 
delle aree industriali, l’inserimen-
to in zone interessate da misure 
riguardanti l’impatto ambientale 
(qualità dell’aria e classificazione 
acustica). “Ci sono aspetti concreti 
che possono agevolare o compli-
care la vita agli imprenditori che 
intendono aprire nuove attivi-
tà - spiega il presidente Biraghi 
-. Prendiamo ad esempio le aree 
verdi: prevedere spazi del genere 
all’interno di zone industriali è un 
errore economico e ambientale, 
andando inoltre a sottrarre terre-
no agli agricoltori. Così non fanno 
che lievitare i costi di produzione; 
piuttosto si prevedano più par-
cheggi”. Il numero uno degli indu-
striali cuneesi si scaglia poi contro 
la ristrettezza di alcuni parametri: 
“Se l’altezza massima concessa 
ai nuovi edifici non è adeguata 
certe attività vengono precluse in 
partenza; così come i limiti troppo 

C A R A M A G N A  P. T E

RIU: “DA NOI SPAZI 
E COLLEGAMENTI” 

Anche Caramagna Piemonte è risultato tra i comuni più 
sensibili allo sviluppo industriale. Con il sindaco Mario 
Riu abbiamo cercato di capire cosa c’è dietro.
Se un’azienda si insedia da voi che contesto trova?
“Non è questo il periodo per promettere agevolazioni ‘fol-
li’, ma consapevoli del ruolo cruciale degli imprenditori, 
abbiamo mantenuto al minimo gli oneri a carico delle 
imprese, Imu e Tares su tutti. Abbiamo, altresì, circa 200 
mila mq di spazi disponibili per insediamenti industriali 
e artigianali, sulla base di quanto previsto dal Prg che 
ho ereditato dal mio predecessore, e gliene rendo merito, 
oltre ad una serie di infrastrutture importanti”.
Ci faccia qualche esempio? 
“Il nostro comune è attraversato dalla strada cosiddetta 
‘Reale’, un’arteria funzionale e strategica per il flusso 
viario ed inoltre con la nuova tangenziale, in via di rea-
lizzazione, Caramagna avrà un ingresso diretto sull’au-
tostrada A6 Torino-Savona”.
Ospitate preferibilmente alcune tipologie di aziende?
“Non in particolare. Sul nostro territorio si è insediata 
negli anni quasi tutta la gamma industriale possibile: 
dall’alimentare alla meccanica, dai trasporti all’edilizia, 
dalla chimica alla carta. Ultimamente però si sentono gli 
effetti della crisi, con alcune realtà importanti costrette 
a chiudere i battenti; prima di iniziare il mio mandato, 
mai avrei pensato di dover “consolare” le sofferenze de-
gli imprenditori in difficoltà. Invece è successo e queste 
situazioni portano con sé ricadute anche molto gravi sul-
le famiglie. Per questo cerchiamo di fare tutto il possibile 
per agevolare e aiutare le attività produttive”. 

C U N E O
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rigidi relativi a qualità dell’aria e 
classificazione acustica, vigenti in 
alcuni comuni, non agevolano la 
presenza di impianti industriali”. 
A rispondere al questionario di 
Confindustria Cuneo sono state 
le amministrazioni di dimensioni 
perlopiù medio-piccole e colloca-
te anche in zone pedemontane o 
montane. Delle cosiddette “sette 
sorelle”, poi, solo cinque han-
no risposto alla chiamata degli 
industriali. “Non abbiamo potuto 
fare a meno di notare come siano 
stati i Comuni di dimensioni me-
dio-piccole a creare alle aziende le 
migliori condizioni per potersi in-
sediare - continua Biraghi -. Come 
mai? Il motivo è molto semplice. 
Dove ci sono meno funzionari 
pubblici e meno burocrazia, il rap-
porto tra l’amministratore pubbli-
co ed il cittadino è più diretto, la 
politica è più vicina alla realtà. Vi-

ceversa, nei Comuni medio-grandi, 
dove l’apparato burocratico è più 
sviluppato e i funzionari hanno un 
potere quasi assoluto, la politica è 
distante e l’imprenditore è in balia 
dei burocrati”.
L’iniziativa condotta da Confin-
dustria Cuneo ha avuto il merito 
di scattare una fotografia dello 
stato attuale e di effettuare, così, 
una mappatura, seppur parziale, 
della situazione reale. Il presiden-
te Franco Biraghi cerca di essere 
ottimista: “L’iniziativa ci ha dimo-
strato che anche in provincia di 
Cuneo qualcosa sta cominciando a 
muoversi. Presto convocherò una 
consulta di lavoro a cui inviterò 
tutti i Comuni che hanno aderito 
alla nostra iniziativa, in quanto 
credo che sia da loro che dob-
biamo partire per capire insieme 
cosa fare per far crescere questa 
provincia”.
Solo da una convinta unione delle 
forze l’economia cuneese, infatti, 
potrà uscire dall’attuale momen-
to di difficoltà, senza lasciarsi 

V I L L A R  S A N  C O S TA N Z O

ELLENA: “ABBIAMO SPAZI A COSTI 
RIDOTTI E LAVORATORI QUALIFICATI”

Abbiamo interpellato Gianfranco 
Ellena, sindaco di Villar San Costan-
zo, per capire meglio in che modo, nel 
concreto, il comune da lui guidato 
può essere attrattivo per un’attività 
produttiva. Ecco cosa ha risposto. 
“Fin dal 1983 il comune di Villar San 
Costanzo ha creduto nello sviluppo 
economico del suo territorio grazie 
ad uno dei primi piani industriali 
del Piemonte e continuiamo su que-
sta strada ancora oggi”. 
In che modo?
“Attraverso una serie di agevolazio-
ni per chi fa impresa, come prezzi dei 
terreni particolarmente ‘competitivi’ 
e aliquote percentuali delle imposte, 
in particolare Imu e Tares, contenute 
per incentivare gli insediamenti”.
Con diverse migliaia di mq dispo-
nibili per l’insediamento indu-
striale o artigianale di spazio ce 

n’è a sufficienza…
“Abbiamo sempre cercato di avere 
disponibilità di spazi prima ancora 
che ce ne fosse bisogno e stiamo nel 
frattempo cercando di risolvere al-
cuni problemi: primo fra tutti quel-
lo della carenza di infrastrutture 
stradali. Lo facciamo puntando sul 
gioco di squadra con altre ammi-
nistrazioni del territorio e cercando 
di supplire con risorse ugualmente 
importanti come quelle umane. Gra-
zie alla presenza dell’Afp a Dronero 
possiamo disporre di manodopera 
specializzata. È il nostro fiore all’oc-
chiello”. 
Progetti futuri o allo studio?
“Stiamo pensando ad iniziative per 
essere sempre più attrattivi per le 
piccole e medie imprese che produ-
cono manufatti di elevata qualità”.

C O M U N I  T U R I S T I C I

RIBEZZO: “FUNZIONA LA COLLABORAZIONE 
CON I COMUNI, MA SERVE PIÙ DISCIPLINA”

Ferruccio Ribezzo, imprenditore, 
è presidente del Consorzio Langhe, 
Monferrato e Roero. A lui abbiamo 
chiesto qual è la ricetta del successo 
turistico del territorio albese.
“I risultati che stiamo ottenendo sono 
ascrivibili anzitutto ai tanti impren-
ditori che hanno creduto nelle poten-
zialità di queste zone, sostenendo 
investimenti ciclopici. I comuni, dal 
canto loro, hanno capito l’importan-
za di sapersi presentare bene agli 
occhi dei visitatori e hanno così mi-
gliorato alcuni aspetti, come l’esteti-
ca dei centri abitati, l’illuminazione 
pubblica e la viabilità interna o sono 
intervenuti andando a limitare i pro-
blemi dovuti a eccessivi rumori o at-
teggiamenti poco civili”.
Qual è il risultato più significativo 

ottenuto insieme? 
“Di certo la gestione della Tassa di 
Soggiorno. Atl, albergatori e am-
ministratori comunali si sono uniti 
andando a trovare un accordo impor-
tante, unico nel suo genere. Il ricava-
to di questa imposta sarà ripartito 
tra Atl e Comuni per iniziative che 
vadano a sostenere e migliorare il tu-
rismo in Langa”.
I comuni possono fare di più?
“Sì. Emettere ordinanze che vadano 
a migliorare diversi aspetti legati 
all’accoglienza turistica: ci vorrebbe 
più rigore nella disciplina di alcuni 
comportamenti e costumi, che agli 
occhi dei turisti stranieri sono incon-
cepibili. E ancora: maggiore pulizia 
e rispetto dei centri storici, oltre a 
qualche parcheggio in più”.
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ammaliare dalle ‘avances’ di territori a noi vicini e 
potenzialmente appetibili. Quotidianamente, infatti, 
gli imprenditori della Granda ricevono inviti a par-
tecipare ad incontri promossi per conoscere meglio 
le opportunità offerte da Stati, anche non distanti. 
L’ultimo in ordine di tempo è l’Austria che, duran-
te un incontro a Torino, è stato presentato come un 
territorio stabile e vantaggioso per le aziende grazie 
ai brevi tempi di rilascio delle concessioni edilizie, 
alle agevolazioni di Stato o a fondo perduto, al ridotto 
cuneo fiscale, alla quasi totale deducibilità delle spese 
aziendali e all’assenza dell’Irap. “Si tratta di un Paese 
in cui gli enti e le istituzioni sono ben consapevoli 
del ruolo nevralgico ricoperto dagli imprenditori e 
dalle aziende, non come in Italia, dove siamo visti tra 
i principali problemi da risolvere”, sottolinea Dome-
nico Annibale vicepresidente di Confindustria Cuneo. 
Quasi un monito per iniziare ad affrontare i problemi 
in modo più incisivo anche nel Belpaese. 

CIRIO: “LA VERA FORZA 
È NELLA GENTE DI LANGA”

Da originario e residente da sempre in Langa, Alberto 
Cirio, assessore al Turismo della Regione Piemonte, in-
terviene nel dibattito dicendo quali sono secondo lui i se-
greti dell’exploit del turismo in questa zona di ‘Granda’.
“Sono grato al presidente Franco Biraghi perché il rico-
noscimento Sviluppo e Benessere ai comuni di Langa è 
uno dei più significativi che sono stati attribuiti a questo 
territorio. Il segreto del successo è nascosto negli uomini 
e nelle donne di Langa, che hanno saputo vendere un 
territorio attraverso prodotti di eccellenza assoluta”.
I protagonisti sono gli abitanti del territorio, dunque.
“Proprio così. La vera forza di questa terra è rappresen-
tata dai vinicoltori, dai grandi chef e dagli agricoltori. 
Le amministrazioni comunali sono espressione di queste 
risorse, supportando al meglio le loro istanze e dando 
importanti ed efficaci risposte anche agli imprenditori”.
Quindi concedendo anche la possibilità di nuovi inse-
diamenti industriali, ad esempio?
“Certo che sì. Non sono d’accordo con chi demonizza i 
capannoni ‘tout court’, senza considerare quante fami-
glie traggono sostentamento dalle attività industriali 
presenti sul territorio da decenni. Oggi è maturata una 
vocazione turistica, ma 30 anni fa non era così”.
E il Roero?
“Ha fatto passi da gigante, tanto da entrare a pieno di-
ritto nel dossier per la candidatura Unesco a Patrimonio 
dell’Umanità. Ormai non si parla più di Langhe e Roero, 
come entità distinte, ma di Langhe-Roero. Quel trattino 
simboleggia la volontà di rappresentare un territorio che 
parla una voce sola”.

R E G I O N E
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LE COSE SI CAMBIANO SOLO
SE CI METTIAMO LA FACCIA

LETTERA AGLI ASSOCIATI

Cari colleghi,

sarebbe facile inviarvi, come vorrebbe 
la consuetudine, una bella lettera di 
auguri natalizi, farcita con un finto 
sentimento di buonismo, che però non 
mi appartiene. 
Credo che, in questo momento, 
apprezzerete maggiormente la mia 
scelta di parlarvi sinceramente.
Nell’ultima riunione di Giunta del 28 
novembre, è emersa la grande preoc-
cupazione di tutti per la crisi che sta 
distruggendo le nostre aziende e la 
grande rabbia verso la politica e i bu-
rocrati che in questi ultimi tre anni ci 
hanno portato al disastro economico.
Due o tre membri di Giunta, lamen-
tandosi pesantemente delle posizioni 
di Confindustria a livello nazionale, 
sono arrivati a chiedere l’uscita della 
nostra territoriale dal sistema confin-
dustriale, altri hanno suggerito di non 
pagare più i contributi a Roma. 
Personalmente, non condivido queste 
posizioni così radicali, perché ritengo 
che un nostro isolamento non possa 
che danneggiarci.
Sono stato sollecitato ad intraprendere 
azioni di protesta molto dure quali 
serrate e sciopero fiscale: azioni che, 
ricordo a tutti, sono illegali e quindi 
non praticabili. È indispensabile però, 
far capire alle istituzioni e all’opinione 
pubblica che, se le imprese conti-
nueranno ad essere “schiacciate” da 
mille prescrizioni e controlli saranno 
costrette a chiudere o fallire. La gente 
deve anche sapere che sono le attività 
produttive e non i vincoli burocratici 
a creare la ricchezza e il benessere che 
tutti vogliamo.
È una cosa che ho fatto fin dall’ini-
zio esponendomi in prima persona 
negli incontri pubblici e sui mezzi di 
comunicazione, senza timore di ledere 
questo o quell’interesse corporativo.
Penso che ogni azione posta in atto 
sia efficace solo se ci si mette perso-
nalmente “la faccia”. Hanno speso il 
loro nome insieme a me i miei vice 
presidenti Domenico Annibale e Duilio 
Paolino, la presidente della sezione 

IPSE 
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Autolinee Serena Lancione, il presi-
dente dell’Ati Clemente Galleano, che 
non hanno avuto paura ad assumere 
posizioni scomode in prima persona.
Il mio appello, ora, è rivolto alle 
colombe di ieri, che oggi vogliono fare 
la rivoluzione: si uniscano a noi che 
ogni giorno “ci mettiamo la faccia”, 
altrimenti dovrò dar ragione a chi 
sostiene che, in molti casi, le posizioni 
drastiche e non percorribili sono quelle 
di chi desidera che nulla cambi.
Bando ai protagonismi sterili, si faccia 
avanti solo chi vuole realmente lavo-
rare per cambiare le cose, puntando al 
concreto. 
In Giunta abbiamo deciso di valu-
tare le idee e le proposte formulate 
da chi ci darà anche la disponibilità 
ad apparire in prima persona e così 
faremo, attendendo i vostri contributi 
di idee. Il primo a farsi avanti è stato 
il  presidente della sezione Meccanica 
Domenico Annibale con una lettera 
inviata al presidente Squinzi e una al 
Ministro Saccomanni. Un’altra denun-
cia è in arrivo. 
Voglio anche ricordarvi che subito 
dopo il mio insediamento, ho distribu-
ito delle deleghe ad occuparsi di temi 
specifici:

FRANCO
BIRAGHI
Presidente
Confindustria Cuneo

È una cosa che ho fatto fin 
dall’inizio esponendomi 

in prima persona negli 
incontri pubblici e sui 

mezzi di comunicazione, 
senza timore di ledere 

questo o quell’interesse 
corporativo

Contatti con gli associati: 
Ornella Rivoira e Cristina Trucco   

Credito e finanza:
Mauro Gola

Energia:
Alessandro Battaglia e Pier Paolo Carini

Innovazione tecnologica: 
Massimo Gaido ed Egle Sebaste

Internazionalizzazione: 
Amilcare Merlo

Scuola e Università: 
Gruppo giovani e Filippo Monge

Relazioni industriali: 
Domenico Annibale e Maurizio Pula

Strategie di comunicazione digitale:
Alessandro Raina e Alberto Ribezzo

Per qualsiasi esigenza delle vostre 
aziende, vi potete rivolgere, oltre che 
alla struttura, anche ai titolari delle 
deleghe, oppure direttamente a me. 
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GLI IMPRENDITORI NON 
DEVONO FARE POLITICA

EFFETTI COLLATERALI

Vorrei rivolgermi a tutti 
gli imprenditori, grandi 
e piccoli, che in questo 
momento stanno cercando 

un motivo per continuare a fare gli 
imprenditori. Capisco che gran parte 
dei problemi derivano dal fatto che 
le ultime decisioni prese dai nostri 
politici siano sbagliate, ma purtroppo 
questa è la diretta conseguenza della 
loro incompetenza, come ho ribadito 
chiaramente al viceministro dell’E-
conomia Stefano Fassina nel corso di 
una recente trasmissione televisiva.
Tuttavia, ammetto che la colpa di 
quanto è successo e di quanto sta 
succedendo, in parte è anche di noi 
imprenditori, perché, quando tutto 
andava bene, abbiamo pensato sola-
mente a lavorare, ritenendo superfluo 
interessarci di politica e di quanto ci 
circondava. Così facendo, abbiamo de-
mandato ad una classe politica per lo 
più incapace, di agire per nostro conto 
e a nostro nome, con le conseguenze 
nefaste che oggi sono sotto gli occhi 
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DUILIO 
PAOLINO
Cosmo Srl

Per uscire dalla crisi 
dobbiamo fare quadrato 

all’interno delle nostre 
associazioni di categoria 

e non candidarci, 
rischiando pericolose 

commistioni con il potere: 
la politica deve rimanere 

una missione e 
un servizio

è successo. Ho scritto questa lettera 
perché credo sia giunta l’ora di avere 
il coraggio di dire ciò che si pensa, 
perché solo dialogando e confrontan-
doci potremo trovare nuove idee e 
promuovere le iniziative utili per cam-
biare la situazione. 
Dobbiamo tornare ciascuno al proprio 
posto, fare in modo che le persone 
crescano in base al loro merito,che i 
compensi siano proporzionali a quello 
che viene realizzato, che le consulenze 
non vengano più regalate a tutti, con 
il rischio che alla fine non ci siano più 
le risorse per pagare coloro che se lo 
meritano.
La politica deve tornare ad essere una 
missione, chi la fa ci deve credere, lo 
deve fare per un periodo limitato e poi 
tornare al suo lavoro, per continuare a 
maturare la pensione corrispondente 
alla sua occupazione. 
Solo in questo modo la gente riacqui-
sterà fiducia nella politica, elemento 
importante per fare crescere una 
nazione. Non preoccupatevi, il tempo 
che dedicherete alla cosa pubblica non 
sarà mai tempo sprecato, perché ogni 
contributo, anche piccolo, è sempre 
utile se indirizzato al raggiungimento 
del bene comune.  
Ci si ricorda dell’importanza dell’ac-
qua solo nei periodi di siccità. Per 
questo ora che sappiamo il valore di 
quello che abbiamo fatto, è giunta 
l’ora di ritornare a fare di più. 

di tutti. Questa situazione, inoltre, ha 
favorito il fatto che alcuni colleghi im-
prenditori, ne approfittassero per fare 
i loro affari con l’appoggio di alcuni  
politici, naturalmente amici.
Per uscire da questa situazione, 
dobbiamo aver fiducia nelle nostre as-
sociazioni, siano esse degli agricoltori, 
dei commercianti o degli imprenditori. 
Dobbiamo partecipare all’attività 
associativa, facendo in modo che ai 
loro vertici vengano nominate persone 
oneste che possano occuparsi delle 
nostre esigenze e delle nostre richieste 
in maniera disinteressata. 
Soprattutto, dobbiamo essere molto 
guardinghi, perché se non facciamo 
attenzione, quello che è successo ieri, 
si potrà ancora ripetere domani.
Non facciamoci attrarre da coloro che 
snobbano le associazioni organizzan-
do incontri tra imprenditori nei loro 
feudi. Siamo sicuri che non facciano 
politica sulle nostre spalle? 
Ricordate lo scandalo Monte Pa-
schi-Banca Antonveneta-Santander? 
Ricordate quanti soldi nostri si sono 
volatilizzati? Per curiosità, informate-
vi anche solo cliccando in Internet sul 
sito di “Repubblica” per controllare chi 
erano le persone coinvolte in queste 
decisioni e capirete molte cose.
Certo, è facile fare i moralisti cercando 
di spiegare come dobbiamo fare per 
uscire dalla crisi. Ma io invito tutti a 
diffidare di coloro che ora ci vogliono 
spiegare quello che bisogna fare, ma 
che quando era il momento non lo 
hanno fatto. Sono gli stessi che criti-
cano le associazioni perché vorrebbero 
vederle chiuse, così rimarrebbero soli 
e ci ritroveremmo tutti al punto di 
partenza. 
Alziamo la testa, crediamo nei gio-
vani e nel nostro Paese, se ci diamo 
tutti da fare ce la faremo ad uscire da 
questa situazione!
A scanso di equivoci, io non ho nessu-
na intenzione di buttarmi in politica 
attiva, perché credo che un impren-
ditore non debba farlo attivamente, 
ma un ruolo di controllore lo debba 
esercitare perché non si ripeta quanto 
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DOMENICO
ANNIBALE
Vice Presidente
Confindustria Cuneo

LA RIPRESA? LA VEDE SOLO  
IL MINISTRO SACCOMANNI

DENTRO LA CRISI

Da alcuni mesi il ministro 
dell’Economia Fabrizio 
Saccomanni afferma che 
è in atto una ripresa e che 

ci sono tutti i segnali che l’economia 
sta ripartendo. Nelle dichiarazioni ri-
lasciate in un’intervista a “La Stam-
pa” lo scorso 1° dicembre, il ministro 
ribadisce addirittura che la ripresa 
è in atto, che gli investimenti esteri 
in Italia hanno un segno positivo e 
sollecita gli imprenditori italiani ad 
investire. 
Pur comprendendo ed essendo d’ac-
cordo che non si deve mai essere ca-
tastrofisti - anzi, credo che un po’ di 
sano ottimismo non guasti mai - mi 
permetto di fare presente al ministro 
che la situazione che viviamo come 
imprenditori e soprattutto come 
cittadini è totalmente differente dalla 
sua visione della condizione in cui 
versa il nostro tessuto produttivo, 
composto - come Saccomanni ben sa 
- da piccole e medie imprese per gran 
parte di proprietà familiare.
Caro ministro, come può dichiarare 
che gli imprenditori devono investire, 
quando la maggior parte delle im-
prese ha ridotto il proprio fatturato 
negli ultimi anni dal 30 al 40%, ha 
dovuto obbligatoriamente ridurre gli 
organici e non ha più potuto inserire 

Nel suo intervento alla 
Giornata mondiale del 
Risparmio, Fabrizio 
Saccomanni ha detto che 
“la crisi globale che ha 
così gravemente scosso 
l’economia del nostro 
Paese è ormai conclusa 
e si sta riaprendo per 
l’economia internazionale 
una fase di crescita”. 
Nello specifico, spiega il 
ministro dell’Economia, “si 
confermano le prospettive 
di ripresa dell’attività 
economica nel 2014” (Pil 
+1,1%) che “si porterà su 
livelli ancora superiori nel 
2015”.

giovani all’interno delle imprese? 
Come si può chiedere di investire 
quando l’Italia è uno dei Paesi con la 
più alta tassazione al mondo in ter-
mini di lavoro e imprese e quando in 
quasi tutte le classificazioni mondiali 
siamo agli ultimi posti, a partire 
dalle strade e alla sanità passando 
per la corruzione e non dimenticando 
gli sprechi?
Come si può chiedere alla popolazio-
ne di sopportare quanto gli im-
prenditori e i cittadini hanno subito 
in questi ultimi anni di crisi con 
continue vessazioni, aumento delle 
pressioni fiscali, riduzioni dei servizi, 
sprechi e prese in giro da parte di 
tutta la classe politica?
Il nostro amato Paese ha delle 
potenzialità enormi, che se soltanto 
fossero ben indirizzate e gestite por-
terebbero benessere a tutti e fiducia 
in un futuro migliore ai nostri figli.
Non posso far altro che augurare al 
ministro e alla classe dirigente, che 
in questo momento sta governando 
quel che rimane del nostro Paese, di 
potersi avvicinare di più ai cittadini, 
affinché possano rendersi conto di 
quanto il loro mondo sia distante da 
quello reale in cui vivono attualmen-
te gli imprenditori italiani e l’intera 
popolazione. 

IPSE 
DIXIT

Auguro alla classe 
dirigente di avvicinarsi 

di più ai cittadini, perché 
Il mondo in cui vive la 

politica è troppo distante 
da quello reale in cui 

vivono attualmente gli 
imprenditori italiani e 

l’intera popolazione
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Ho preso atto con piacere 
che la Comunità Monta-
na Valli del Monviso ha 
predisposto appalti per la 

pulizia di rii e torrenti delle valli del 
Monviso. Iniziativa di per sé lode-
vole, perché mantenere il territorio 
è certo meglio che dover riparare in 
urgenza pericolosi danni alluvionali.
D’altra parte però, intendo sotto-
porre al presidente dell’ente qualche 
mia ulteriore riflessione e alcuni 
drammatici interrogativi, anche in 
considerazione del fatto che non ho 
ricevuto risposta ad una lettera a lui 
inviata nell’agosto scorso.Ho sem-
pre creduto che la funzione di una 
Comunità Montana fosse quella di 
prestare attenzione al territorio e con 
esso alle famiglie e alle imprese che 
lo rendono vitale, non di contribuire 
al suo depauperamento. 
Qualche settimana fa però, ho letto 
sui giornali locali la notizia che 
sono in arrivo operai da Lucca e da 
Castellamonte per eseguire i lavori 
aggiudicati recentemente. Ecco la 
mia domanda, signor presidente: 
cosa devo dire ai miei 41 dipendenti, 
che ogni giorno mi esprimono le loro 
preoccupazioni di perdere il posto di 
lavoro (come già accaduto a molti 
loro colleghi dipendenti di altre ditte 
del settore), che quotidianamente mi 
interrogano per sapere se avremo 
lavori da fare nei prossimi mesi, che 
hanno letto la notizia che nelle nostre 
valli le pochissime gare d’appalto 
le vincono imprese ampiamente 
fuori zona e che, addirittura, sono 
in arrivo dalla Toscana altri operai 
a fare i lavori, mentre loro - in larga 
parte residenti in valle Po e nel Sa-
luzzese - forse rischieranno la cassa 
integrazione? Caro presidente, non 
si nasconda dietro le leggi, perché la 
normativa vi consente di scegliere la 
tipologia di appalto da applicare, che 
va appunto studiata con un minimo 
di criterio e non solo freddamente 
legittimata dal paravento della buro-
crazia. Non dimentichi che, sceglien-
do determinati procedimenti di gara 

piuttosto che altri che tutelerebbero il 
territorio, lei è il primo ad impoverire 
la zona, contribuendo alla desertifi-
cazione delle imprese locali.
Qualcuno che non sia pratico della 
normativa sugli appalti, potrebbe 
pensare che determinate scelte siano 
state fatte per ottenere maggiori 
ribassi, con un conseguente rispar-
mio per l’ente, eppure non è così, 
anzi. Per fare un chiaro esempio: 
utilizzando queste tipologie di gare 
d’appalto, avete fatto sì che la nostra 
ditta, pur avendo offerto un ribas-
so maggiore di 2 punti percentuali 
rispetto all’impresa di Castellamonte 
(aggiudicataria) e di ben 4 punti 
superiore all’impresa di Lucca (ag-
giudicataria), abbia perso entrambe 
le gare! A questo punto mi chiedo 
dove sta il beneficio per la comunità? 
Perché non c’è interesse a creare o, 
perlomeno, a mantenere posti di la-
voro sul territorio? Caro presidente, 
per poter rispondere a questi inter-
rogativi, la invito ufficialmente alla 
nostra prossima riunione aziendale 
con il personale in occasione degli 
auguri natalizi. Spero che non venga 
a suggerirci di andare a cercare 
lavoro a Lucca e ai miei operai di 
trasferirsi in Toscana! Si ricordi che 
le mie problematiche sono le stesse di 
almeno un’altra ventina di imprese 
locali, con un patrimonio di circa 250 
dipendenti, che con tanta difficoltà e 
ormai, purtroppo poco entusiasmo, 
cercano di sopravvivere. La mia 
azienda non pretende favoritismi, 
ma di potersi confrontare onesta-
mente con tutte quelle imprese che 
ancora hanno sede sul territorio della 
Comunità montana e della piana 
del Saluzzese, che hanno contribuito 
e contribuiscono al benessere delle 
famiglie e dell’economia locale, oggi 
già fortemente colpite dalla crisi, 
strette nelle morse del patto di stabi-
lità, gravate dalla penuria di lavori, 
dai ritardati pagamenti degli enti 
pubblici, da una burocrazia sempre 
più paludosa e generatrice di costi 
sempre più alti.

NELLE NOSTRE VALLI DEVONO
LAVORARE I NOSTRI OPERAI

LAVORI PUBBLICI

IPSE 
DIXIT

FRANCO
LOVERA
Costrade srl

Non capisco perché la 
Comunità Montana Valli 

del Monviso ha appaltato 
i lavori di pulizia di rii e 

torrenti a due aziende 
toscane, senza nessun 

tipo di risparmio e 
togliendo lavoro alle 

aziende del Saluzzese
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8%
ATO 4

LA TASSA 
SULL’ACQUA 
VA ABOLITA

TARIFFE IDRICHE LA RICHIESTA DI CONFINDUSTRIA CUNEO

Gilberto Manfrin

Si fa sempre più stretto 
il dialogo tra Confindu-
stria Cuneo e i sindaci 
della provincia di Cuneo. 

Un confronto che il presidente 
Franco Biraghi ha nuovamente 
cercato, questa volta per cono-
scere l’orientamento dei primi 
cittadini in materia di tariffe 
idriche. Il numero uno degli 
industriali cuneesi lo scorso 30 
ottobre ha infatti inviato una 

lettera a tutti i Comuni della 
provincia chiedendo il loro pa-
rere sull’abolizione della tassa 
sull’acqua, che in provincia di 
Cuneo è pari all’8% (rispetto 
ad una media pari al 4-5% 

nelle province confinanti) più 
1,5% come canone addizionale 
sul gettito per “ristoro spese Ato 
4 (Autorità d’ambito territoriale 
ottimale Cuneese)”.  
“Tariffe che tutte le utenze 
versano a favore delle Comuni-
tà Montane nonostante queste, 
formalmente, non esistano più 

- sottolinea Franco Biraghi -. La 
tassa grava sulle famiglie e sulle 
aziende per un importo di parec-
chi milioni di euro l’anno, in un 
momento difficile per tutti e per 
di più con un assoluto silenzio su 
come vengano spesi i soldi”. 

UN ONERE ANTICOSTITUZIONALE
E se in Piemonte le aziende 
continuano a pagare, più di tutte 
quelle cuneesi, in Veneto non 
più. La Corte Costituzionale, con 
la sentenza del 12 aprile 2013 n. 
67, ha dichiarato incostituzionale 
la legge regionale del 2012 “Di-
sposizioni in materia di risorse 
idriche” in riferimento al procedi-
mento di formazione delle tariffe 
del servizio idrico integrato. Il 
motivo? La Corte, come recita un 
passaggio della sentenza, sotto-
linea che “la determinazione di un 
minimo della quota di investimento 
destinato alla tutela idrogeologica e 
alla qualità delle risorse idriche, in 
quanto ‘costo’, non può che riflettersi 
su dette componenti, di recupero dei 
costi ambientali e di investimento. È 
pertanto evidente l’attitudine della 
disposizione ad incidere sulle com-
ponenti tariffarie, che sono di compe-
tenza statale”. Per questo, avendo 
la legge invaso la competenza 
statale, è stata abrogata. Ora, la 
legge regionale del Piemonte 20 
gennaio 1997 n.13, in riferimento 
alla tariffa del servizio stabilisce 
modalità abbastanza similari a 

H2O
Se nelle altre province del 
Piemonte l’aliquota della 

tassa sull’acqua si aggira sul 
4 - 5%, in provincia di Cuneo 

la percentuale è addirittura 
dell’8%, circa il doppio 

di quanto pagano le altre 
aziende della regione.

5%
ATO 3

0%
ATO 5

L’addizionale in provincia 
di Cuneo è più alta 
rispetto a tutte le altre 
province del Piemonte, 
è destinata ad enti 
che non ci sono più, è 
anticostituzionale, non 
dovuta e non è chiaro 
come venga utilizzata

4/5%
ATO 1-2-6
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quelle definite dalla Legge regio-
nale del Veneto. La stessa Ato 4, 
in una delibera del 23 aprile 2013, 
ne ha preso atto. Un precedente 
che potrebbe portare la Corte 
Costituzionale, se ‘solleticata’ in 
materia, a dare anche in Piemon-
te un parere del tutto simile a 
quello della Regione Veneto.

UN’ADDIZIONALE NON DOVUTA
Intanto il presidente Franco Bi-
raghi continua a sollevare dubbi 
sull’effettivo valore dell’addizio-
nale: “La tariffa dell’acqua tiene 
già conto di tutti i costi che gli 
enti che gestiscono il ciclo idrico 
devono sobbarcarsi per la ma-
nutenzione e gli investimenti da 
realizzare. Non si capisce perchè 
ci dev’essere un’addizionale 
specifica che è già prevista nel 
prezzo della tariffa. In più, buona 
parte dei Comuni della provincia 
di Cuneo attingono acqua non 
dalla montagna: basti pensare 
alle amministrazioni dell’Albese 
e del Braidese che prelevano da 
altri pozzi”.
Non solo: dai bilanci si evince che 
i soldi pagati per l’addizionale 
non sono stati tutti spesi per gli 
interventi previsti: “Nel periodo 
2007-2011, a fronte dei 13,6 mi-

Varie le risposte giunte dai Comuni alla lettera inviata 
dal presidente Franco Biraghi. C’è chi si è dichiarato a 
favore dell’abolizione della tassa, mentre quelli che si sono 
dichiarati contrari, la ritengono necessaria per la difesa e 
la qualificazione dell’assetto idrogeologico del territorio. 
Alcuni Comuni hanno, tuttavia, evidenziato che andrebbe 
velocizzata la “macchina burocratica” per far sì che i fondi 
stanziati vengano distribuiti in tempi utili. Un Comune ha 
dichiarato di essere favorevole alla sola riduzione della tas-
sa in oggetto, mentre un altro, che si ritiene non montano, 
dichiara di non avere opinioni al riguardo.

L’addizionale dell’8% 
ha reso in provincia di Cuneo

19,9 milioni di euro
dal 2007 al 2013

 Insieme ai cittadini di questa provincia ci chiediamo…

È possibile vedere con i nostri occhi 
almeno una delle opere realizzate 

con questa enorme somma?

lioni di euro impegnati, ne sono 
stati rendicontati solo 6,6 - preci-
sa Biraghi -. Ciò significa che l’ad-
dizionale dell’8% produce entrate 
a fronte di un 4% di investimenti. 
Sulla base di queste cifre, sarebbe 
giustificata un’addizionale del 
4%, non dell’8%. Ma non solo: 
cosa è stato realizzato con i soldi 
già versati? Come sono stati spe-
si? Anche per questo le aziende, 
e non solo loro, attendono delle 
risposte”. 
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ANCE CUNEO
E SAVONA 
INSIEME  
PER I FONDI UE

FINANZIAMENTI SERVE UN PIANO COMUNE DI MACROAREA 

Erica Giraudo

La posta in gioco è di 111 
miliardi di euro, ovvero 
il 45% delle risorse de-
stinate, ogni anno, dall’I-

talia alle infrastrutture. Quella 
dei fondi strutturali 2014-2020 
è una partita fondamentale per 
l’edilizia. L’Ance, associazione 
dei costruttori edili che fa capo a 
Confindustria Cuneo, non vuole 

EDILI
rischiare di perdere l’opportunità 
e ha deciso di giocare la partita 
con un alleata: l’Ance Savona.
Le linee guida della strategia co-
mune sono state definite durante 
il convegno “Nord-Ovest 2020: 
scenari, progetti, nuove competi-
tività”, organizzato dal presidente 
di Ance, Filippo Monge, il 25 no-
vembre in Confindustria Cuneo. 
“È una proposta di collaborazio-
ne, con un’associazione a noi vi-

FILIPPO
MONGE
Presidente
Ance Cuneo

Il nostro obiettivo è 
creare un “pensatoio”, 

un “serbatoio” di idee da 
tradurre poi in progetti 

concreti grazie ad un 
gruppo di lavoro che farà 

da cabina di regia

111
miliardi

2014-2020

50
miliardi

2007-2013

la percentuale 
delle risorse che 
lo Stato destina, 

ogni anno, alle 
infrastrutture

la cifra che  
l’Italia è riuscita 
ad utilizzare

45%20
MILIARDI
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cina - ha spiegato Ance Cuneo - . 
L’obiettivo è creare un ‘pensatoio’ 
e un ‘serbatoio’ di idee e tradurle, 
con un gruppo di lavoro che farà 
da cabina di regia, in progetti 
concreti. Stiamo perdendo appeal 
e posti di lavoro. Questa è un’op-
portunità per attrarre imprese 
anche dall’estero”.
“Savona e Cuneo hanno sempre 
avuto grandi interessi impren-
ditoriali in comune - gli ha fatto 
eco Gabriella De Filippi, vice 
presidente Ance Savona -. Rite-
niamo che ci siano possibilità di 
sviluppo soprattutto nei comparti 

agricolo e turistico”.
Luigi Merlo, presidente Consiglio 
di territorio Unicredit e del Porto 
di Genova: “Stiamo discutendo 
un testo di riforma di legge per 
integrare le aree di confine inte-
ressate ai segmenti di export. Cu-
neo deve rappresentare un punto 
di riferimento del nuovo sistema 
portuale ligure”.
“Un dialogo - ha proseguito 
Monge -, per fare sistema. L’asso-
ciazione non è solo un luogo di 
protesta, ma anche di proposta”. 
Finanziamenti che bisogna saper 
sfruttare: “Il Piemonte ha lasciato 
inutilizzata la metà delle risorse 
impegnate nel ciclo 2007-2013. 
Né si può pensare di usare i fondi 
europei per finanziare surretti-
ziamente la spesa corrente ed 
evitare di affrontare il problema 
dei costi eccessivi della macchina 
amministrativa”.
A chiudere, il presidente Monge 
si è rivolto a Giovanna Quaglia 
(assessore Urbanistica, Program-
mazione territoriale e Edilizia 
Regione Piemonte) e Gabriele 
Cascino (assessore Pianificazione 
territoriale e Urbanistica Regione 
Liguria) invitando le istituzioni a 
favorire l’accesso ai bandi anche 
alle pmi e a lavorare sempre più 
a stretto contatto con le asso-
ciazioni di categoria, dove risie-
dono idee che possono essere 
rese disponibili sul territorio. Dal 

canto suo, l’assessore Quaglia ha 
ribadito l’impegno della Regio-
ne sotto questo punto di vista, 
portando ad esempio l’istituzio-
ne della Consulta regionale per 
l’edilizia, sede in cui discutere in 
materia di sburocratizzazione e 
soprattutto di utilizzo dei fondi 
europei. L’assessore Cascino, da 
par suo, ha invece portato ad 
esempio la creazione dell’Ufficio 
unico dell’edilizia, istituito per 
dare tutte le informazioni agli 
imprenditori su come poter fare 
per avviare nuovi stabilimenti 
produttivi. 

GABRIELLA
DE FILIPPI
Vice Presidente
Ance Savona

I territori delle province 
di Savona e Cuneo hanno 
sempre avuto grandi 
interessi imprenditoriali 
in comune. Penso che ci 
siano buone possibilità 
di sviluppo soprattutto 
nei comparti agricolo e 
turistico

LUIGI
MERLO
Presidente
Porto di Genova

Cuneo deve rappresentare 
un punto di riferimento 
del nuovo sistema 
portuale ligure. Per questo 
stiamo discutendo un 
testo di riforma di legge 
per integrare le aree di 
confine interessate ai 
segmenti di export
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MENO LUCI
E PIÙ OMBRE 
SULLA GRANDA

QUALITÀ DELLA VITA IL CUNEESE PERDE SETTE POSIZIONI

RE
PORT

Gilberto Manfrin

Da oltre vent’anni “Il 
Sole 24 Ore” misura 
la vivibilità delle 107 
province italiane, elabo-

rando una serie di dati statistici 
e stilando una classifica annuale. 
La Granda, in questa significati-
va graduatoria, risulta prima in 
Piemonte, ma ha perso sette po-
sizioni rispetto al rapporto 2012, 
scendendo dal 15° al 22° posto 
nazionale. Nell’annuale classifi-
ca del quotidiano economico, al 
primo posto in Italia c’è Trento, 
che scalza Bolzano. Ultima è la 

La provincia di Cuneo è 
scesa dal 15° al 22° posto 

nella speciale classifica 
della “Qualità della vita” 

redatta ogni anno da  
“Il Sole 24 Ore”

provincia di Napoli. La classifica è 
stata stilata dopo un’attenta ana-
lisi di ben 36 parametri (raggrup-
pati in sei settori: ‘Affari e lavoro’, 
‘Ordine pubblico’, ‘Popolazione’, 
‘Servizi e ambiente’, ‘Tempo libe-
ro’ e ‘Tenore di vita’) che hanno 
spaziato dal numero di imprese 
registrate al numero di ristoranti 
bar e librerie; dall’ambiente alla 
sanità; dal livello di tecnologia 
presente alla situazione delle 
infrastrutture. 
In questo servizio concentriamo 
la nostra analisi sul settore ‘Af-
fari e lavoro’. Qui, la provincia di 
Cuneo è al sesto posto, un ottimo 
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risultato considerando che si 
mette dietro ben 101 province, un 
po’ meno se il dato viene compa-
rato all’analisi dell’anno scorso, 
quando la Granda era al primo 
posto in Italia. In particolare è 
sceso sensibilmente il numero 
di imprese avviate da giovani, 
la quota dell’export e il numero 
di imprese registrate ogni 100 
abitanti (da 12 a 14). Entrando più 
nel merito, la Granda si posiziona 
al 14° posto per imprese registra-
te ogni 100 abitanti; al 60° per 
impieghi su depositi totali in %; 
positivo è il dato sui fallimenti 
ogni 1000 imprese registrate: con 
solo 7 fallimenti, il Cuneese è al 
terzo posto. Ancora: la Granda è 
al 24° posto per export, al 17° per 
occupazione femminile, al 71° 
per numero di start up innova-
tive. “Nella classifica generale 
abbiamo perso sette posizioni – 
evidenzia il presidente di Con-
findustria Cuneo Franco Biraghi 

POSIZIONI A CONFRONTO  
“QUALITÀ DELLA VITA”

Posizione in 
classifica nel 

2012
Posizione in 

classifica nel 

2013
GENERALE 15 22

TOTALE PER SETTORE AFFARI & LAVORO 1 6
Imprese registrate x 100 abitanti - set. 2013 12 14

Quota export su Pil in % - 2012 14 24
TOTALE PER SETTORE ORDINE PUBBLICO 35 28

TOTALE PER SETTORE POPOLAZIONE 25 21
TOTALE PER SETTORE SERVIZI & AMBIENTE 19 54

TOTALE PER SETTORE TEMPO LIBERO 62 44
TOTALE PER SETTORE TENORE DI VITA 41 22
Variazione % quota soggetti 0-29 anni 18 20

Laureati ogni mille giovani di 25-30 anni 89 75
Indice di copertura della banda larga - 2011 92 90

Furti in casa x 100mila abitanti - 2012 93 93

Biraghi: “C’è un dato in 
particolare che preoccupa: 

la Granda era una 
provincia sicura, ora non 

più visto che restano 
elevati i furti 

nelle abitazioni”  

Nel settore ‘Affari e 
lavoro’ la provincia 
di Cuneo resta ai 
vertici della classi-
fica nazionale pur 
essendo scesa dal 1° 
al 6° posto. 

La Granda ha perso posizioni anche nel numero di 
imprese registrate scivolando dal 12° al 14° posto. 
Anche la quota export, tradizionale cavallo di battaglia 
del Cuneese, ha riscontrato un calo. Positivi i risultati 
dei restanti 5 macro settori, ma spicca il crollo di 
posizioni nel settore ‘Servizi e Ambiente’: dal 19° posto, 
la provincia di Cuneo è scivolata al 54°. 

-, un risultato che ci deve far 
riflettere. C’è un dato, in partico-
lare, che preoccupa: la Granda, 
riconosciuta dai più come una 
provincia sicura, conferma invece 
di non essere tale, visto che da 
due anni siamo al 93° posto nella 
classifica dei furti in casa, in 
deciso aumento. Non conforta 
nemmeno il 54° posto per rapine 
e scippi, il 90° per indice di coper-
tura della banda larga e il (lieve) 
calo delle nascite”.
In generale, la pagella della 
Granda resta buona: detto del 
sesto posto nel campo ‘Affari e 
lavoro’, il Cuneese raggiunge il 
21° per popolazione (4 posizioni 
in più); il 22° per tenore di vita 
(era al 41° posto nel 2012); il 28° 
posto nell’ordine pubblico (35° 
nel 2012) e il 44° per tempo libero 
(14 posizioni in più). Spicca, in 
negativo, il 54° posto nei Servizi 

e ambiente (era al 19° lo scorso 
anno), che tiene conto della do-
tazione infrastrutturale, dell’eco-
logia, dell’indice climatico (diffe-
renza tra temperatura massima 
e minima), del livello sanitario, 
dell’indice di presa in carico degli 
asili nido e dello smaltimento 
delle cause civili. È stata questa, 
probabilmente, la voce che più 
ha pesato nella perdita dei sette 
posti nel pagellone nazionale. 
Come si dice in questi casi, si può 
sempre migliorare.  
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Gli approfondimenti di tutte le notizie  
contenute nell’Inserto Tecnico si possono  

trovare nell’area riservata del sito internet  
di Confindustria Cuneo, alla pagina  
www.uicuneo.it/uic/notiziario.uic

Per maggiori informazioni telefonare allo 
0171.455.455 o scrivere a organizzazione@uicuneo.it

SICUREZZA

Modifiche alle norme sulle verifiche 
periodiche attrezzature di lavoro 
Con la legge di conversione n. 125 del 30/10/2013 viene ret-
tificato quanto inizialmente introdotto in merito all’art. 71 del 
D.lgs. 81/2008 dal decreto legge del “fare”. Viene, infatti, eli-
minato l’inutile adempimento a carico del datore di lavoro di 
effettuare la prima verifica delle attrezzature di cui all’allegato 
VII entro 45 giorni dalla “messa in servizio”, e ripristinata l’i-
niziale versione, in base alla quale la prima verifica periodica 
deve essere effettuata entro 45 giorni dalla richiesta. Quindi, 
successivamente alla denuncia di messa in esercizio, si se-
guono le scadenze dei termini per l’esecuzione delle verifiche 
previste dall’allegato VII per le varie tipologie di attrezzature 
ed impianti. 

Pubblicate le risposte ai quesiti 
del Ministero del Lavoro in materia 
di salute e sicurezza 
Il Ministero del Lavoro ha recentemente pubblicato una serie di 
risposte ad alcuni quesiti di ordine generale sull’applicazione 
della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro, in 
particolare: applicazione Legge n. 3/2003 alle sigarette elettro-
niche; limiti di utilizzo delle procedure standardizzate; lavoro 
a domicilio; formazione addetti emergenza; imprese familiari; 
art. 41, comma 2, visita medica preventiva; idoneità tecnico 
professionale dei lavoratori autonomi nell’ambito del titolo IV 
del D.lgs. 81/2008. Le risposte ai vari interpelli sono consulta-
bili sul sito del Ministero http://www.lavoro.gov.it/sicurezzala-
voro/MS/Interpello/Pages/default.aspx.

Nuove “buone prassi” in materia 
di salute e sicurezza
La Commissione consultiva permanente ha approvato nuove 
“buone prassi” disponibili sul sito del Ministero del Lavoro al 
seguente collegamento diretto: http://www.lavoro.gov.it/Sicu-
rezzaLavoro/MS/BuonePrassi/Pages/Buone_prassi_CCP.aspx. 
Si definiscono “buone prassi” le soluzioni organizzative o pro-
cedurali adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e “validate” dalla Com-
missione consultiva permanente. Ricordiamo che anche per 
una singola è possibile presentare ipotesi di “buone prassi” 
attraverso la procedura descritta nel sito del Ministero.

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Quote di iscrizione all’Albo 2014 per 
l’autotrasporto merci in conto terzi 
Sono state stabilite le quote di iscrizione all’Albo degli autotra-
sportatori che le imprese di autotrasporto merci in conto terzi 
dovranno versare per il 2014 entro il 31 dicembre 2013.

Obbligo catene a bordo o pneumatici 
invernali sulle strade Anas della Provincia
L’Anas ha pubblicato sul proprio sito (http://www.stradeanas.
it/index.php?/news/dettaglio/id/3981) i tratti della rete strada-
le e autostradale di propria competenza sui quali vige l’obbligo 
di catene a bordo o l’utilizzo di pneumatici invernali (da neve) 
in quanto maggiormente esposti al rischio di precipitazioni ne-
vose o formazione di ghiaccio durante la stagione invernale. 
L’obbligo sarà segnalato su strada tramite apposita segnaleti-
ca verticale e avrà validità anche al di fuori dei periodi indicati 
in presenza di precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio.

Aggiornamento costi di esercizio  
per i contratti di autotrasporto merci 
conto terzi
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha pubblicato 
sul proprio sito (www.mit.gov.it) l’aggiornamento di ottobre 
2013 dei costi di esercizio dell’impresa di autotrasporto per i 
contratti stipulati sia in forma verbale che in forma scritta con 
imprese di autotrasporto merci in conto terzi, relativi al prezzo 
del gasolio riferito all’ultima rilevazione disponibile (settembre 
2013) del Ministero dello Sviluppo Economico.

La Francia proroga ancora l’ecotassa 
per i mezzi di trasporto pesanti
La Francia ha introdotto un’ecotassa che interessa tutti i mezzi 
di trasporto di merci con un peso superiore a 3,5 tonnellate che 
utilizzano i 15.000 km della rete stradale nazionale e dipar-
timentale francese soggetta a tassazione. L’entrata in vigore 
di essa, inizialmente prevista per il 21 luglio u.s., è stata ini-
zialmente posticipata al 1° ottobre 2013, successivamente al 
1° gennaio 2014 ed ora è stata prorogata ancora. Pertanto la 
tassa in oggetto non entrerà più in vigore il 1° gennaio 2014 
come annunciato dal Governo francese, fino a nuovo avviso.
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Legge di conversione e circolare 
ministeriale per l’applicazione
Il 31 ottobre 2013 è entrata in vigore la legge 30 ottobre 2013, n. 
125 che contiene una serie di misure in merito all’attuazione del 
Sistri. Ai fini dell’applicazione delle novità introdotte, il Ministero 
dell’Ambiente ha contemporaneamente diramato la Circolare n. 1 
che sostituisce la precedente nota esplicativa del 30 settembre 
(vedi circolare n. 907 del 03/10/2013).

Variazione Albo Gestori Ambientali 
sulla disponibilità autoveicoli sottoposti 
L’Albo Gestori Ambientali, con la Circolare del 5 novembre 2013, 
ha stabilito le procedure da adottare in caso di cessione, compra-
vendita, usufrutto, locazione senza conducente o comodato senza 
conducente, degli autoveicoli intestati ad imprese iscritte all’Albo 
Gestori e al Sistri che decidono di mantenere le Black Box già 
installate sui veicoli.

Ultimi aggiornamenti normativi e tecnici
Sul portale Sistri www.sistri.it, sono stati pubblicati due quadri 
sinottici uno relativo agli aspetti normativi e l’altro agli aspetti 
tecnici. Entrambi i documenti riportano quesiti avanzati da più 
soggetti e le relative risposte fornite dal Ministero. Inoltre è sta-
ta aggiornata la Sezione “Domande frequenti”. Si segnala anche 
che Sistri ha pubblicato sul proprio portale un modulo “Scheda 
segnalazioni” da utilizzare per la comunicazione di ogni tipologia 
di segnalazione da parte degli utenti per consentire un processo 
puntuale di identificazione e specificazione delle problematiche 
riscontrate nell’utilizzo di Sistri. Ricordiamo che è stata attivata 
la casella mail SISTRI@uicuneo.it, attraverso la quale le impre-
se possono evidenziare tutti i disagi e soprattutto le anomalie di 
funzionamento in particolare per le categorie costrette ad utiliz-
zare il Sistri dal 1° ottobre.

Rinnovo autorizzazioni esistenti emissioni 
in atmosfera entro il 31 dicembre 2013
Il D.Lgs. 152/06 (Codice ambientale) nella parte quinta fissa una 
serie di regole e scadenze relative alle emissioni in atmosfera 
degli impianti. Ai sensi dell’articolo 281 comma 1 del D.Lgs. 
152/2006, entro il 31 dicembre 2013, i gestori in possesso di 
autorizzazioni alle emissioni in atmosfera rilasciate nel periodo 
compreso tra il 01/01/1996 e il 31/12/1999, dovranno presentare 
domanda di rinnovo all’Autorità competente.

Pubblicato il sistema sanzionatorio per 
l’utilizzo di sostanze lesive per l’ozono
Con l’emanazione del D.Lgs. 108/2013 sono state definite le 
sanzioni per le violazioni delle disposizione contenute nel Rego-
lamento (CE) n. 1005/2009. Questo regolamento, in vigore dal 1° 
gennaio 2010, disciplina la progressiva eliminazione dal mercato 
e dall’utilizzo di una serie di sostanze che riducono lo strato di 
ozono, utilizzate in molte applicazioni come fluidi refrigeranti, 
solventi, propellenti per bombolette spray, agenti estinguenti ecc. 

Bando per la prevenzione del Consorzio 
Nazionale Imballaggi
Il Consorzio Nazionale Imballaggi (Conai) ha indetto il “Bando 
Conai per la Prevenzione” per premiare la sostenibilità ambien-
tale degli imballaggi immessi al consumo dei propri consorziati 
nel triennio 2011-2013, tramite l’emissione di un apposito Bando 
e destinando a tale scopo, un importo complessivo pari a 200 
mila euro.

Chiarimenti del Conai sul contributo 
ambientale per grucce per indumenti
A seguito della pubblicazione della direttiva 2013/2/Ue della 
Commissione, del 7 febbraio 2013 sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio, Conai ha provveduto a fornire alcuni chiarimenti e 
istruzioni operative che avranno effetto dal 1° gennaio 2014.

Circolare ministeriale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale
Il Ministero dell’Ambiente ha pubblicato la Circolare 7 novembre 
2013, con alcuni chiarimenti interpretativi relativi alla disci-
plina dell’Autorizzazione Unica Ambientale (circolare n. 478 del 
05/06/2013).

Linee guida dell’Ance Piemonte sulla 
normativa su terre e rocce da scavo
Negli ultimi mesi la disciplina che regolamenta la gestione come 
sottoprodotto delle terre e rocce da scavo ha subito una serie di 
variazioni (vedere circolari n. 786 del 02/09/2013 e n. 866 del 
20/09/2013). L’ultima in ordine cronologico è quella apportata 
dalla conversione in legge del decreto “fare”, che limita l’appli-
cazione del DM 161/2012 alle opere sottoposte a VIA (valutazione 
d’impatto ambientale) o AIA (autorizzazione integrata ambien-
tale) ed introduce l’autocertificazione per tutte le altre opere, a 
prescindere dalle dimensioni.

EDILIZIA

Riduzione contributiva per il settore edile ex Legge n. 341/1995 per l’anno 2013
Con Decreto Interministeriale pubblicato nella sezione “Pubblicità Legale” del Ministero del Lavoro è stato confermata anche per l’anno 
2013 la riduzione contributiva per il settore edile nella misura dell’11,50%. In attesa che gli Enti Previdenziali forniscano le istruzioni 
operative per l’applicazione del beneficio contributivo in oggetto, si segnala che il Decreto Interministeriale che ha reso attivo anche per 
il 2013 il beneficio contributivo di cui all’art. 29 della Legge 341/95 è stato pubblicato nella sezione “Pubblicità Legale” del Ministero 
del Lavoro. Si informa che, anche per l’anno 2013, la misura è stata confermata nell’11,50%. Le novità in merito saranno comunicate 
tempestivamente.
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Istruzioni Inps sui nuovi benefici 
contributivi del contratto di inserimento 
lavorativo 
L’Inps, con Circolare n. 166 del 5 dicembre 2013, fornisce istru-
zioni operative in merito al Decreto Interministeriale 10 aprile 
2013, che ha individuato le aree geografiche con riferimento alle 
quali, per le assunzioni di personale femminile con contratto di 
inserimento, effettuate nel periodo 1° gennaio 2009 – 31 dicem-
bre 2012, trovano applicazione gli incentivi economici previsti 
dalla disciplina in materia di contratto di formazione e lavoro.

Nuova misura della Bce per il tasso 
di dilazione e differimento
La Banca Centrale Europea ha fissato, nella misura del 0,25% a 
decorrere dal 7 novembre 2013, il tasso minimo di partecipazione 
per le operazioni di rifinanziamento principale dell’eurosistema 
(ex T.U.R.). Ne consegue che, ai sensi della vigente normativa in 
materia, l’interesse di differimento e di dilazione per la regolariz-
zazione rateale dei debiti per i contributi ed accessori di legge, 
dovuto dai datori di lavoro agli enti previdenziali ed assistenziali, 
è fissato nella misura del 6,25%.

Il calendario 2014 delle  
festività religiose ebraiche
In base al Comunicato del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 giugno 2013, si riporta il calen-

dario delle festività ebraiche per l’anno 2014. L’art. 4, della Leg-

ge 8 marzo 1989, n. 101, recante “Norme per la regolazione dei 

rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità ebraiche italiane”, 

riconosce ai lavoratori ebrei il diritto di osservare il riposo sab-

batico (da mezz’ora prima del tramonto del sole del venerdì ad 

un’ora dopo il tramonto del sabato) ovvero, a loro richiesta, del 

riposo sabbatico come riposo settimanale. 

Dichiarazione immediata disponibilità al 
lavoro con la domanda di ASpI o mini ASpI
L’Inps, con Circolare n. 154 del 28 ottobre 2013, comunica che 

ha provveduto ad aggiornare la modulistica per la richiesta delle 

prestazioni ASpI e Mini-ASpI introducendo la funzionalità neces-

saria  a ricevere le dichiarazioni di immediata disponibilità al 

lavoro.
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Comunicazione dell’Agenzia delle Entrate 
sui beni concessi in godimento ai soci e sui 
finanziamenti da soci o familiari all’impresa
Con comunicato stampa del 6 dicembre u.s. l’Agenzia delle Entra-
te ha reso noto che gli operatori economici che devono effettuare 
la comunicazione all’Anagrafe tributaria delle informazioni rela-
tive ai beni d’impresa concessi in godimento ai soci o ai familiari 
dell’imprenditore e quella relativa ai finanziamenti all’impresa o 
alle capitalizzazioni da parte di soci o familiari dell’imprenditore, 
di valore complessivo pari o superiore ai 3.600 euro hanno tempo 
per effettuare l’invio dei dati fino al 31 gennaio 2014. Entro lo 
stesso termine si potranno inviare anche gli eventuali file che 
annullano o sostituiscono i precedenti invii.

Nuove disposizioni sugli acconti Ires e 
Irap, sull’esenzione Imu e sulle accise
Gli acconti Ires ed Irap sono stati incrementati di 1,5 punti per-
centuali per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e 
per quello successivo. I soggetti Ires (diversi da quelli che eserci-
tano attività finanziarie, creditizie e assicurative) effettueranno, 
per il 2013, il versamento degli acconti nella misura del 102,5 
per cento. Viene inoltre prorogato, dal 2 al 10 dicembre 2013, il 
termine di versamento dell’acconto per il 2013.

Risposte dell’Agenzia delle Entrate alle 
domande più frequenti su Iva e Spesometro
L’Agenzia delle Entrate il 19 novembre u.s. ha pubblicato sul pro-
prio sito internet le “Risposte alle domande più frequenti (FAQ)” 
formulate dai contribuenti in merito alla compilazione della co-
municazione polivalente delle operazioni rilevanti ai fini IVA, c.d. 
“Spesometro”. Il testo con tutte le “faq” è scaricabile dal sito 
dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo http://www.agenziaentrate.
gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/ComunicareDati/
operazioni+rilevanti+fini+Iva/Normativa+e+prassi/FAQ+Comu-
nicazine+polivalente/faq+spesometro.pdf.

Il regime fiscale dell’attestato 
di prestazione energetica (Ape)
L’art. 6 del D.L. 63/2013 convertito, con modificazioni, nella 
legge 90/2013 ha completamente riformulato l’art. 6 del D.Lgs. 
192/2005 che, a partire dal 4 agosto 2013, ha introdotto l’obbligo 
(a carico del proprietario/locatore) di allegare l’Ape alla sottoscri-
zione di nuovi contratti di locazione, pena la nullità degli stessi. 
Con riferimento a tali operazioni, la risoluzione n. 83/E del 22 
novembre u.s. ha chiarito che l’attestato di prestazione energeti-
ca, che deve essere allegato al contratto di locazione al momen-
to della registrazione, essendo classificato fra i “documenti che 
costituiscono parte integrante dell’atto”, non sconta l’imposta di 
registro in via autonoma. 

Novità fiscali per il settore edile con 
la conversione in legge del Decreto Imu
In sede di conversione in legge del DL 102/2013 (cd “Decreto 
IMU”), sono state apportate importanti modifiche fiscali di par-
ticolare rilievo per il settore edile, fra cui vanno segnalate per 
rilevanza: l’abolizione dell’Imu sul “magazzino” delle imprese 
edili; la proroga per l’applicazione del regime agevolato per l’at-
tuazione dei programmi di edilizia residenziale.

Aumento imposte di registro sull’istruzione 
e aliquota accisa sugli alcolici
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 264 dell’11 novembre 2013 è stata 
pubblicata la Legge 8 novembre 2013, n. 128, di conversione, 
con modificazioni, del Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, 
recante «Misure urgenti in materia di istruzione, università e ri-
cerca». Viene, così, confermato, dal 1° gennaio 2014, l’aumento 
a 200 euro della misura fissa per le imposte di registro, ipoteca-
ria e catastale, che attualmente è pari a 168 euro, e l’aumento 
dell’aliquota accisa sui prodotti alcolici e bevande alcoliche. Per 
un maggiore approfondimento dei contenuti della norma in og-
getto si rimanda alle nostre precedenti circolari n. 871 del 20 
settembre 2013 e n. 880 del 23 settembre 2013. 

FISCO

RELAZIONI NDUSTRIALI

Nuovo rinvio da parte di Federmeccanica del contributo di avvio al Fondo mètaSalute
Riceviamo notizia dalla Federmeccanica che, con accordo 23 ottobre 2013, le parti stipulanti hanno concordato un nuovo rinvio al mese 
di gennaio 2015 della seconda tranche di 24 euro per dipendente quale contributo di avvio al Fondo mètaSalute derivante dal Ccnl 15 
ottobre 2009. Il versamento di tale contributo era stato precedentemente rinviato al mese di gennaio 2014.

Proroga dei termini di distribuzione del volume Ccnl del 5 dicembre 2012
Riceviamo notizia dalla Federmeccanica che, a seguito dell’accordo di proroga trasmesso in allegato, la distribuzione ai lavoratori del 
volume di cui in oggetto dovrà avvenire entro il mese di gennaio 2014, anziché entro dicembre 2013 come precedentemente previsto.

Il Ministero del Lavoro sui criteri di computo dei rapporti di lavoro a termine
Con l’Interpello n. 30/2013, il Ministero del Lavoro ha accolto l’interpretazione avanzata da Confindustria in merito ai criteri di computo 
dei lavoratori a tempo determinato presenti nella normativa attualmente vigente. In particolare, l’istanza di Interpello si riferisce alle 
recenti modifiche introdotte dal legislatore in materia.
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VOLTIAMO PAGINA!
I dati dichiarati dalle aziende  

al nostro Centro Studi dicono che
la provincia di Cuneo sta affondando.

NOI SIAMO PREOCCUPATI.
Politici, funzionari, integralisti 

dell’ambiente, comitati del no…
Siete con noi per salvarla?
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I  C O R S I  D I  F O R M A Z I O N E  D I  D I C E M B R E  E  G E N N A I O

DATA LUOGO CORSO DESCRIZIONE

18-19-20 
dicembre Confindustria Cuneo

INTRODUZIONE ALLA NORMA 
ISO 14001:2004  E CORSO PER 
VALUTATORI INTERNI 14001:2004

Il corso proposto vuole formare il personale in grado di condurre audit 
su sistemi di gestione ambientale. Il corso copre i requisiti relativi alla 
“Formazione e addestramento specifico” di cui al documento CEPAS 
SH1.

16 gennaio Centro Formazione Merlo AGGIORNAMENTO PIATTAFORME 
LAVORO ELEVABILI (PLE)

Il corso è indirizzato agli operatori di piattaforme di lavoro elevabili, che 
utilizzano durante il lavoro macchine di tipologie diverse senza distin-
zione di marche o modelli ed è indirizzato sia a lavoratori inesperti che a 
lavoratori che abbiano già utilizzato le macchine oggetto del corso.

17 gennaio Centro Formazione Merlo PIATTAFORME LAVORO  
ELEVABILI (PLE)

Il corso è indirizzato agli operatori di piattaforme di lavoro elevabili, che 
utilizzano durante il lavoro macchine di tipologie diverse senza distin-
zione di marche o modelli ed è indirizzato sia a lavoratori inesperti che a 
lavoratori che abbiano già utilizzato le macchine oggetto del corso.

20 gennaio 
pomeriggio Confindustria Cuneo

LA PREVENZIONE ATTRAVERSO 
I GRUPPI DI MIGLIORAMENTO 
SICUREZZA (4 ORE)

Il corso proposto vuole illustrare le logiche, finalità e modalità operative 
di funzionamento di un gruppo di miglioramento per la sicurezza per 
affrontare e prevenire gli infortuni.

20/22/24 
gennaio Confindustria Cuneo FORMAZIONE FORMATORI

Il corso risponde ai contenuti del Decreto del 6 marzo 2013 (GURI n. 65 del 
18/03/2013) che definisce i requisiti del “formatore per la salute e sicurez-
za sul lavoro” previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e dall’Accordo Stato-Regioni 
21.12.2011. L’iniziativa rappresenta un’occasione di formazione anche per 
il “responsabile del progetto formativo”.

27/28 
gennaio Centro Formazione Merlo ADDETTI ALLA GUIDA  

DEI CARRELLI ELEVATORI

Il corso fornisce le conoscenze e le capacità operative di base per l’acqui-
sizione dell’abilitazione degli operatori addetti alla conduzione dei carrelli 
elevatori nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni 
22/02/2012.

29 gennaio Confindustria Cuneo CONTABILITÀ FISCALE  
DI MAGAZZINO (SOGES)

Il corso risolve le problematiche riguardanti l’impianto delle scritture, gli 
adempimenti fiscali, la gestione delle stesse, le documentazioni obbligato-
rie e  facoltative probanti, nonché i rapporti di uniformità e di collegamento 
delle rilevazioni contabili con le esistenze fisiche dei prodotti e delle 
giacenze emergenti dai reparti produttivi.

31 gennaio Centro Formazione Merlo AGGIORNAMENTO ADDETTI  
CARRELLI ELEVATORI 

Il corso fornisce l’aggiornamento  previsto per il rinnovo dell’abilitazione 
degli operatori addetti alla conduzione dei carrelli elevatori nel rispetto del 
D.Lgs. 81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

3/10/17 
febbraio Centro Servizi Alba FORMAZIONE FORMATORI

Il corso risponde ai contenuti del Decreto del 6 marzo 2013 (GURI n. 65 del 
18/03/2013) che definisce i requisiti del “formatore per la salute e sicurezza sul 
lavoro” previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e dall’Accordo Stato-Regioni 21.12.2011. 
L’iniziativa rappresenta un’occasione di formazione anche per il “responsabile 
del progetto formativo”, figura richiamata dalle norme attualmente vigenti.

4/11/18/25 
febbraio Confindustria Cuneo RAPPRESENTANTI LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA (RLS) - CORSO BASE
Il corso fornisce ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza la forma-
zione prevista dall’art. 37 D.lgs n. 81/2008.

5 febbraio Confindustria Cuneo LA DICHIARAZIONE ANNUALE IVA
Il corso analizza le novità intervenute nella modulistica relativa alla comu-
nicazione annuale dati IVA e alla dichiarazione annuale IVA e riproporre le 
regole fondamentali di compilazione della predetta modulistica.

6/7 febbraio Confindustria Cuneo DIRIGENTI
Il corso vuole trasmettere ai Dirigenti per la sicurezza la necessaria forma-
zione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 81/2008 e dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011.

10 febbraio 
mattina Confindustria Cuneo GESTIONE IMBALLAGGI: CONAI  Il corso affronta i principali adempimenti e le scadenze inerenti il contri-

buto ambientale CONAI.

10 febbraio 
pomeriggio Confindustria Cuneo

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE ED AUTORIZZAZIONE 
UNICA AMBIENTE

Il corso vuole fornire una panoramica sul campo di applicazione dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale e dell’Autorizzazione Unica Ambiente e 
sulle modalità di redazione della domanda.

11/12 
febbraio Centro Servizi Alba ADDETTI ALLA GUIDA DEI CARRELLI 

ELEVATORI ALBA (VAUDAGNA)

Il corso fornisce le conoscenze e le capacità operative di base per l’acquisizio-
ne dell’abilitazione degli operatori addetti alla conduzione dei carrelli elevatori 
nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

L’orario dei corsi è sempre dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18, tranne che per i corsi  
Piattaforme Lavoro Elevabili (PLE) il cui orario è: 8-13/14-19 - Info: Tel. 0171 455.532/425/424 – formazione@uicuneo.it
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Buone Fette
a tutti.

Piano piano. Buono buono.
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CONFINDUSTRIA 
SI RIBELLA ALLA CRISI

La difficile situazione 
economica ha spinto il 

presidente Franco Biraghi 
a chiedere al Prefetto un 
tavolo di confronto con i 

rappresentanti delle forze 
produttive della Granda  

Gilberto Manfrin

Un tavolo di crisi voluto 
dal presidente di Con-
findustria Franco Biraghi 
per fare il punto sulla 

crisi economica che continua 
a mordere. È quanto si è svolto 
venerdì 15 novembre in Prefettura 
alla presenza del Prefetto Patrizia 

Impresa e di tutte le forze produt-
tive della Granda. Vi hanno preso 
parte anche i rappresentanti delle 
Forze dell’ordine. Al tavolo con il 
presidente Biraghi e il direttore 
Luigi Asteggiano, si sono seduti 
anche esponenti della Confcom-
mercio, della Confartigianato, del-
la Coldiretti, della Confederazione 
italiana agricoltori, della Cna e 
della Confapi. Nel corso dell’in-
contro il presidente Biraghi ha 
messo in luce come la crisi econo-
mica continui a colpire il tessuto 
produttivo provinciale, con crolli 
occupazionali, un massiccio ri-
corso agli ammortizzatori sociali 
ed una permanente difficoltà 
delle aziende nell’avere accesso al 
credito. “Il numero di imprese che 
chiude non si conta più - ha sotto-
lineato Franco Biraghi -. Il ricorso 
alla cassaintegrazione ha raggiuto 
livelli estremi: spero non sia ve-

IN PREFETTURA BIRAGHI ‘CONVOCA’ IL MONDO PRODUTTIVO

NEWS nuta meno, da parte della politica 
e delle istituzioni, una reale per-
cezione del problema. Ho come la 
sensazione che vi sia insensibilità 
di fronte all’attuale stato di crisi, 
una mancanza di fiducia da parte 
della gente verso la politica e le 
istituzioni stesse”. Il presidente 
Biraghi, parlando a nome di tutti 
gli industriali, ha messo in luce 
anche un altro problema: “Abbia-
mo a che fare con una classe di 
funzionari-burocrati che ci impe-
disce di lavorare. Servono inter-
pretazioni meno stringenti delle 
leggi e delle normative vigenti”. 
Posizioni condivise anche da tutti 
gli altri rappresentanti delle forze 
produttive e dal Prefetto stesso, 
che si è fatto carico, a fine incon-
tro, di portare le istanze sollevate 
nei prossimi incontri organizzati 
tra Prefetture e Ministero degli 
Interni.  

SANTA BARBARA NEL SEGNO DEL SENSO 
DEL DOVERE E DELLA PROFESSIONALITÀ

Mercoledì 4 dicembre si è tenuta nella caserma del co-
mando provinciale di corso De Gasperi a Cuneo  la ce-
rimonia per i festeggiamenti di Santa Barbara, patrona 
dei Vigili del fuoco. Presenti il Prefetto Patrizia Impresa e 
altri rappresentanti istituzionali e delle Forze dell’ordine. 
Una celebrazione sobria, cui hanno assistito anche alcu-
ni ragazzi delle scuole medie di Cuneo. Il comandate Er-
manno Andriotto nel suo intervento ha parlato di senso 
del dovere e professionalità mettendo, in particolare, in 
luce il calo del 10% degli interventi, coinciso con un pari 
aumento del numero di controlli e verifiche preventive.

V I G I L I  D E L  F U O C O

Al tavolo con il Prefetto. 
Patrizia Impresa ascolta 
le ragioni del presidente 
di Confindustria Cuneo 
Franco Biraghi durante il 
tavolo di lavoro dello scor-
so 15 novembre per fare il 
punto sulla situazione di 
crisi in ambito provinciale
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GLI IMPRENDITORI
GUARDANO ALL’EXPO

In occasione della 
consegna del Tartufo 

dell’anno al segretario 
generale dell’Ufficio 
Internazionale delle 

Esposizioni, si è svolto 
ad Alba un incontro con 

i  massimi esponenti 
dell’evento che si svolgerà 

a Milano nel 2015 

Beppe Malò

RICADUTE LA LANGA VUOLE SFRUTTARE IL FLUSSO TURISTICO

La consegna del Tartufo dell’anno allo spagnolo Vicente 
Gonzales Loscertales, segretario generale del Bureau Inter-
national des Expositions, l’organizzazione intergovernativa 
che gestisce le Expo [Foto: Beppe Malò]

In occasione della consegna 
del “Tartufo dell’anno” allo 
spagnolo Vicente Gonzales 
Loscertales, attuale segretario 

generale dell’Ufficio Internazio-
nale delle Esposizioni (Bureau 
International des Expositions), il 
Bie e la Regione Piemonte hanno 
organizzato - in collaborazione 
con il Comune di Alba, l’Ente fiera 
internazionale del Tartufo bianco 
d’Alba e l’Ente del Turismo Langhe 
e Roero - un incontro tra le impre-
se del territorio e i massimi vertici 
di Expo 2015, per discutere delle 
opportunità offerte dall’evento. 
La consegna del riconoscimento 
è stata un momento particolar-
mente importante per la platea 
gremita di imprenditori che han-
no potuto cogliere l’opportunità 
offerta dal 2015 per il comprenso-
rio Albese e Braidese direttamente 
dalla voce dei massimi esponenti 

dell’Expo di Milano. La Langa, 
infatti, dista poco più di un’ora 
di auto dalla città che ospiterà 
l’evento e questo rappresenta 
un’occasione preziosa per sfrut-
tare il flusso turistico dei milioni 
di visitatori attesi. In particolare, 
gli interventi del direttore gene-
rale di Expo 2015 Piero Galli e del 
responsabile del Padiglione Italia 
Cesare Vaciago sono stati dedicati 
a fornire agli imprenditori indica-

zioni tecniche molto puntuali sia 
per quanto riguarda la platea, si 
parla di 20 milioni di visitatori dal 
1° maggio al 31 ottobre, che l’Expo 
metterà loro a disposizione, sia 
per le modalità di partecipazione 
all’evento, che avrà per tema “Nu-
trire il Pianeta, Energia per la Vita” 
e chiamerà in causa le tecnologie, 
l’innovazione, la cultura, le tradi-
zioni e la creatività legati ai settori 
dell’alimentazione e del cibo. 
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Via Ognissanti, 30/b - 12051 ALBA (CN) 
 Tel. 0173 287374 - Fax 0173 280875

info@freemanagers.it - www.freemanagers.it

CONSULENZA DIREZIONALE

CONSULENZA ORGANIZZATIVA

CONSULENZA TECNICA

FORMAZIONE MANAGERIALE

Obiettivi centrati
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INVERNO BIANCO 
UN SETTORE 
TRAINANTE

STAGIONE AL VIA TANTE INIZIATIVE PER COMBATTERE LA CRISIIlaria Blangetti

NEVE

Impianti aperti e neve abbon-
dante già a fine novembre. 
È partita sotto una buona 
stella la stagione invernale 

2013/2014 e gli operatori del “tu-
rismo bianco” si dicono fiduciosi, 
seppur tra mille difficoltà. Nella 
sala convegni della chiesa di 
Santa Chiara a Cuneo, lo scorso 
29 novembre, è stata presentata 

la stagione sciistica della Granda. 
Atl del Cuneese e Cuneo Neve 
hanno fatto da padroni di casa 
ad una serata che ha visto sfilare 
tutte realtà sciistiche cuneesi, dai 
comprensori alle piccole stazioni. 
La presentazione si è aperta con 
il ricordo dell’olimpionico ed ex 
presidente del Coni provinciale 
Attilio Bravi, morto a 77 anni. 

Gli impianti aperti prima 
del previsto fanno ben 

sperare per la nuova 
annata. Le stazioni 

sciistiche cuneesi si sono 
presentate al pubblico 
tra novità e iniziative,  
a sostegno del primo 

prodotto turistico della 
nostra regione, la neve
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Qualche idea su dove praticare
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INVERNO BIANCO 
UN SETTORE 
TRAINANTE

Il sistema invernale rappresenta 
il primo prodotto turistico del 
Piemonte, con oltre un milione 
e mezzo di presenze, con stra-
nieri in aumento, soprattutto 
russi. Bastano questi dati per 
comprendere l’importanza di un 
settore che traina l’offerta turisti-
ca cuneese, anche in un periodo 
economico non semplice.  “Una 
prima ondata di neve ha dato 
sufficiente serenità per iniziare la 
nuova stagione - ha commenta-
to Bruno Vallepiano, presidente 
Cuneo Neve -. Molte stazioni 
hanno deciso di proporre skipass 
a prezzo invariato, prestando par-
ticolare attenzione all’economia 
delle famiglie”.  
“La neve è un’industria che 
dev’essere supportata per l’im-
portanza che ricopre nell’econo-
mia del Piemonte ed è per questo 
che la Regione interviene soste-
nendo la messa in sicurezza e 
l’innevamento artificiale: stiamo 
inoltre cercando dei sistemi per 
dare sostegno anche agli investi-

APP E OFFERTE: UNA STAGIONE 
CON IL CAMPIONE MAX BLARDONE

Informazioni aggiornate in tempo reale, grazie all’App 
Limone Piemonte. È questa una delle novità più inte-
ressanti che è stata annunciata al Teatro della Con-
fraternita di Limone lo scorso 15 novembre, durante 
la conferenza stampa di presentazione della stagione 
2013/2014 della Riserva Bianca, voluta da Lift e Co-
mune. Grazie alla collaborazione con la ditta “Eis srl” 
di Torino, è stata studiata un’applicazione gratuita per 
smartphone e tablet che permetterà di accedere a tutte 
le informazioni necessarie per un appassionato di sci, 
dal meteo alle piste aperte, tutto in tempo reale. Una 
navigazione semplice e innovativa, che permetterà di 
utilizzare anche l’app con i guanti termici. Attivando il 
servizio di localizzazione Gps, inoltre, si possono indi-
viduare bar, ristoranti e le scuole di sci più vicine.
Un’altra grande novità è l’accordo siglato ad ottobre 
2013 da Massimo Arrighi, presidente dalla Lift, per la 
sponsorizzazione per la stagione invernale 2013/2014 
del campione di sci Massimiliano Blardone, accompa-
gnandolo nel percorso di avvicinamento a Sochi 2014.

Continua a pag. 34...

R I S E R VA  B I A N C A

Manifestazioni sportive ed 
eventi per tutti: sono tanti 

gli appuntamenti sulle 
montagne cuneesi. Il 30 

marzo a Limone è in pro-
gramma il Gigantissimo 

con Max Blardone mentre 
il 26 gennaio a Festiona ci 

sarà la Ciaspolata  
della Valle Stura 
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 ...continua da pag. 33
“Mi preparerò nel modo migliore alle Olimpiadi invernali 
– ha commentato Blardone, 7 vittorie in Coppa del Mondo 
e 24 podi -. Le piste di Limone si prestano molto per il tipo 
di gara che affronterò ai Giochi e per alcune tappe di Cop-
pa del Mondo. Ho detto sì al volo ed ho già programmato 
gli allenamenti, mi auguro che possa portare fortuna e 
spero di regalare e regalarmi la medaglia tanto attesa”.
Tra le tante iniziative anche una politica di mantenimen-
to dei prezzi degli skipass, promozioni per le famiglie e 
alcuni “venerdì rosa” con sconti per tutte le donne. “Lo 
sci non dev’essere uno sport per pochi - ha commenta-
to Massimo Arrighi -. È un’attività all’aria aperta che 
permette di godere di panorami unici, il nostro intento 
è proprio quello di fare sforzi per tenere i prezzi bassi 
e permettere a più persone di accedere a questo magni-
fico sport. È importante dare la possibilità di divertirsi 
ad un costo ragionevole e sostenibile”. “Stiamo lavorando 
per guardare al futuro con ottimismo – commenta Fabio 
Bergia, direttore della Riserva Bianca -. Abbiamo deciso 
di mantenere invariato il costo degli skipass, bloccato da 
cinque anni. Notiamo particolare attenzione per le nostre 
iniziative e per la gastronomia in baita, apprezzata so-
prattutto dall’utenza francese”. [i.b.]

R I S E R VA  B I A N C A

Massimiliano Blardone ha 
scelto la Riserva Bianca 
in vista delle Olimpiadi 
invernali di Sochi 2014. 
Il gigantista ha program-
mato degli allenamenti 
sulle piste del com-
prensorio per prepararsi 
all’appuntamento con i 
Giochi di febbraio

menti - ha detto Emiliano Cardia 
in rappresentanza di Alberto 
Cirio per l’assessorato regionale 
al Turismo -. Intanto la giunta 
regionale ha dato il via libera allo 
stanziamento di 700 mila euro 
per Viola St. Grée e 100 mila euro 
per il completamento della pista 
da fondo di Castelmagno. Questo 
è un settore che dev’essere tute-
lato: i nostri aiuti sono per un 
sistema che garantisce un’im-
portante percentuale del 
Pil della nostra regione, 
quindi posti di lavoro”.  
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“Quello della neve è un settore al 
quale non possiamo rinunciare 
perché costituisce un caposaldo 
del nostro turismo - ha spiegato 
Gianni Vercellotti, presidente 
dell’Atl del Cuneese -. Arriviamo 
da un’estate favorevole per le 
nostre montagne che ha segnato 
un aumento delle presenze”.  
Il turismo invernale cuneese 
è composto da tante proposte 
differenti: dalla Riserva Bianca di 
Limone, con 15 impianti e un’of-
ferta turistica a 360°, al Mondolè 
Ski con oltre 120 chilometri di 
piste e lo sci in notturna di Prato 
Nevoso. Nuova gestione per 
Lurisia con prezzi decisamente 
competitivi, mentre la piccola 
stazione di San Giacomo di Ro-
burent si arricchisce di percorsi 
per ciaspole e nordic walking. Si 
può sciare guardando il mare a 
Garessio, così come dal centro 
fondo di Ormea Cantarana. Novi-
tà a Viola St. Grée e interessanti 
proposte per tutta la famiglia a 
Entracque. Gli amanti del fondo 
possono scegliere i 30 km di piste 
di Chiusa Pesio o i centri fondo 
della Valle Stura con tanti eventi 
in programma, o ancora l’anello 
di Castelmagno e la tranquillità 
di Vernante. Si scia in mezzo ai 
boschi nella valle Varaita, tante 
offerte in valle Po, da Rucaski a 
Bagnolo Piemonte e Crissolo. Sarà 
aperto tutti i fine settimane, infi-
ne, il centro fondo di Upega. 

Qualche idea su dove praticare
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L’AVVOCATO TAVELLA
FORNIRÀ CONSULENZA
ALLE AZIENDE

NUOVO SERVIZIO CONFINDUSTRIA APRE LO SPORTELLO LEGALE

LEX
In un periodo di crisi socio-economica 

quale è quello attuale, la sempre più 
crescente domanda di tutela da parte 
delle imprese (recupero dei crediti, 

ristrutturazione dei debiti), l’esigenza di 
fronteggiare la crisi ricorrendo a procedure 
di risanamento, ristrutturazione o con-
corsuali delle proprie aziende, ma anche 
la necessità di prevenire situazioni di 
conflittualità (esterna) con i propri clienti 
e fornitori, o interna con i collaboratori o i 
partners, ha indotto Confindustria Cuneo 
ad ampliare i propri servizi attivando uno 
sportello legale in collaborazione con uno 
studio legale cuneese che, in collabora-
zione con l’ufficio legale di Confindustria 
Cuneo, possa consigliare gli associati ad 
affrontare i problemi legali delle proprie 
imprese, in particolare gli strumenti per la 
tutela giudiziaria dei propri diritti, costi e 

tempi di modalità di accesso alla giusti-
zia, sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie.
Lo Sportello Legale sarà attivo ogni lunedì 
dalle 10 alle 12, a partire da lunedì 13 
gennaio e sarà ubicato presso gli uffici di 
Confindustria Cuneo (corso Dante, 41 - tel. 
0171/455455) ove sarà presente l’avvoca-
to Silvio Tavella, del Foro di Cuneo, il quale 
sarà disponibile a fornire agli associati 
una consulenza gratuita di primo livello in 
campo legale, via telefono, e-mail (silvio.
tavella@studiolegalebt.it) o tramite un 
incontro presso la sede di Confindustria. 
L’avvocato Silvio Tavella, cuneese di 46 
anni, iscritto all’Ordine degli Avvocati di 
Cuneo, è titolare dell’omonimo studio in 
Cuneo (corso Nizza, 9) e Torino (via Susa, 
31). Da sempre si occupa di diritto civile, 
commerciale e del lavoro. 

Dove e quando
Lo sportello sarà aperto 
a Cuneo ogni lunedì 
dalle 10 alle 12 presso 
gli uffici dell’associazione
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• Impianti elettrici 
 civili e industriali
• Impianti fotovoltaici
• Antifurti e TVCC
• Condizionatori a
 pompa di calore

Visitate il nostro sito internet
e troverete la risposta che fa al vostro caso!
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   info@degimpianti.com

D&G ImpIantI
Borgo S. Dalmazzo

via Cavour, 102
tel./fax 0171 262938



FACCIAMO UN RATING 
DELLE NOSTRE BANCHE

PROPOSTA ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE MO
NEY

“Come le banche fanno un rating delle aziende prima 
di affidarle, perché non provare a fare un rating 
degli istituti di credito (in passato è stata effet-
tuata un’indagine: partire da quella per renderla 

periodica)? Prendendo come parametri la disponibilità dei dipen-
denti ad ascoltare le richieste degli imprenditori, i tassi e le com-
missioni, il numero di richieste di rientro e gli importi rapportati 
sull’accordato, le riduzioni di linee di fido, etc. Assegnando ad ogni 

parametro dei valori, ponderando poi questi valori si potrebbero 
ottenere degli indici per creare quindi una classifica da pubblicare 
periodicamente su “Provincia Oggi”. In questo modo ogni impren-
ditore può scegliere con cognizione di causa e senza dover fare il 
giro di tutte le “parrocchie” il partner al quale rivolgersi. Magari, 
così facendo, si spostano clienti verso gli istituti più meritevoli, 
incentivando il virtuosismo del settore”.

Fabio Canova (La Gentile Srl)

Diamo valore a chi lo merita: 
dagli imprenditori può partire 
una segnalazione di rating 
per gli Istituti di credito locali.
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CONFINDUSTRIA NEWS

RISPARMIO GARANTITO
GRAZIE ALL’UTILIZZO
DI NUOVE TECNOLOGIE

CIOCUNEO CONVEGNO TECNICO E DONAZIONE BENEFICA

CLUB

Periodo natalizio all’insegna della 
solidarietà per il club CioCuneo 
(Responsabili dei Sistemi infor-
mativi e Organizzazione aziendale) 

di Confindustria Cuneo. Giovedì 5 dicem-
bre, nell’ambito del convegno “Business 
Process Managemet” svoltosi in Unione 
industriale, è stato presentato il progetto 
sociale 2013 finanziato dal club, mirato a 
supportare l’associazione di solidarietà e 
cooperazione internazionale Lvia di Cuneo 
nello svolgimento delle sue attività no-pro-
fit a vantaggio delle popolazioni più biso-
gnose. Il club ha finanziato l’acquisto di 
una tecnologia Full VoIP con installazione 
di centraline e telefoni fissi che permetterà 
l’abbattimento dei costi di telefonia da e 
per l’Africa, continente in cui opera Lvia. 
“Ogni anno il nostro club realizza un 
progetto sociale che si regge sulle quote 
di adesione dei suoi soci - ha affermato 
Carlo Lattanzio, presidente del CioCu-

durante le nostre telefonate internazionali. 
Grazie alle funzionalità evolute del VoIP, 
abbatteremo i costi della telefonia, le sedi 
estere che dispongono di connessione ad 
internet saranno raggiungibili gratuita-
mente da Cuneo e Torino, ma soprattutto le 
telefonate da e verso l’Africa avranno costi 
tendenti a zero”. 
I lavori sono proseguiti con le relazioni 
dei partecipanti al convegno “Business 
Process Management”. Sono intervenuti 
Alessandra Palumbo - Bonitasoft (“Bonita 
BPM: una suite completa di BPM Open 
Source”), Alessandro Rocca - Cordys (“Cor-
dys Business Operation Platform”), Ric-
cardo Gallini - Ibimec (“Human workflow”), 
Luciano Lucarda – Sanmarco Informatica 
(“+ Velocità + Profitto con il BPM”), 
Claudio Vigasio – Able Tech (“ARXivar: 
la piattaforma di workflow management 
visuale e integrata con sistemi informativi 
aziendali”). 

Il presidente del club Cio-
Cuneo Carlo Lattanzio (a 
destra) e il presidente di 
Lvia Alessandro Bobba (a 
sinistra) hanno illustrato 
in Confindustria il proget-
to sociale 2013 promosso 
dal club confindustriale.

VISITA AZIENDALE ALLA BALOCCO E CENA DI NATALE

Mercoledì 4 dicembre il club Cdaf (Club Dirigenti Amministrativi e Finanzia-
ri), con a capo il presidente Claudio Geuna, si è recato in visita alla Balocco 
spa di Fossano. Il gruppo è stato accolto dai vertici dell’azienda: Aldo Balocco, 
presidente onorario della società e il figlio Alberto, attuale presidente e ammi-
nistratore delegato. Durante la visita, i soci hanno potuto assistere, partendo 
dai magazzini, al ciclo produttivo dell’azienda fossanese, restando colpiti per 
la concretezza e la grande attenzione su produzione e qualità. Al termine 
dell’incontro la delegazione di 30 soci si è recata allo Sporting Club di Fossano 
dove si è tenuta la tradizionale cena di Natale e lo scambio di auguri. 

C L U B  D I R I G E N T I  A M M I N I S T R AT I V I  E  F I N A N Z I A R I

Innovazione utile
Il progetto ha previsto 
l’adozione di una 
tecnologia Full VoIP e di un 
centralino open source che 
permetteranno alle due 
sedi della Lvia di essere 
direttamente collegate, 
con relativo abbattimento 
dei costi di telefonia locale 
e internazionale

neo -. Quest’anno abbiamo scelto di 
supportare la Lvia portando a buon fine 
un progetto concentrato nel campo della 
telecomunicazione. Lvia effettua numerose 
telefonate internazionali a costi elevati e 
fino a poco tempo fa disponeva di soluzioni 
tecnologiche obsolete che necessitavano di 
innovazione e ampliamenti. Grazie al VoIP, 
tecnologia che rende possibile effettuare 
una conversazione telefonica sfruttando 
una connessione Internet o una qualsiasi 
altra che utilizzi il protocollo IP, si possono 
escludere le linee tradizionali con l’abbat-
timento dei relativi costi a tariffa”. 
“Ringrazio i soci del club per la loro inizia-
tiva, i volontari del CioCuneo e la Isiline 
che ha messo a disposizione la fornitura 
della connettività, i dispositivi telefonici e 
tariffe agevolate - ha aggiunto il presiden-
te di Lvia, Alessandro Bobba -. Avevamo 
un centralino molto vecchio, che mani-
festava problemi di efficienza e qualità 
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ROBERTO MARZANO
PASSA IL TESTIMONE
A LOREDANA SARDO

HC CLUB ASSEMBLEA ANNUALE E NUOVO PRESIDENTE

Loredana Sardo, di origini torinesi ma 
residente a Bra, è stata eletta nuovo 
presidente del club HR Confindustria 
Cuneo – AIDP, nel corso dell’assem-

blea del gruppo che si è svolta venerdì 29 
novembre presso la sede dell’Unione Indu-
striale di Cuneo. “Sono molto riconoscente 
all’assemblea per la possibilità che mi è 
stata concessa - ha detto Loredana Sardo, 
responsabile Risorse Umane dell’azienda 
Olicar di Bra -. Mi piacerebbe prima di tutto 
aumentare gli incontri per confrontare le 
esperienze e i vissuti di aziende molto etero-
genee tra loro per dimensioni e tipologia. In 
secondo luogo vorrei rafforzare la figura del 
responsabile Risorse Umane all’interno delle 
aziende: negli ultimi anni, infatti, questo 
ruolo ha sofferto la generale riduzione dei 
costi a causa della crisi e, soprattutto, sta 
patendo la mancanza di chiarezza circa 
l’importanza del suo ruolo in azienda. Spes-
so - continua il presidente - lo si confonde 
ancora con il direttore del personale, ma il 
responsabile Human Resources si occupa 
non tanto della gestione amministrativa 
dei dipendenti, quanto della crescita e dello 
sviluppo del personale, valorizzando i talenti 
presenti in azienda”. 
Il nuovo presidente resterà in carica per il 
prossimo triennio e sostituisce alla guida 
del club Roberto Marzano (Mondo Spa), 
eletto a sua volta vice presidente. “A due 
anni dalla nascita del Club Hr di Confindu-
stria Cuneo il bilancio è positivo - spiega 
Roberto Marzano -. Sono stati organizzati 
12 eventi che hanno toccato argomenti sia 
di carattere tecnico sia di confine, come il 
Marketing e l’Innovazione. Significativi poi 
gli eventi su Risorse umane e cinema, sul 
Benessere Organizzativo e il primo confronto 
con i medici di Medicina del Lavoro. Grazie 
alla collaborazione delle aziende, inoltre, 
gran parte degli eventi sono stati itineranti 
sul territorio provinciale. L’elezione di Lore-
dana Sardo darà un ulteriore impulso alle 
attività del club e fornirà nuove opportunità 
di confronto tra i soci”. 

Roberto Marzano (Mondo Spa) e Loredana Sardo (Olicar) eletti ai vertici del Club Human Resources di Confindustria Cuneo  

Rinnovo cariche
I soci del gruppo 
di Confindustria Cuneo 
hanno eletto alla guida 
la responsabile 
Risorse Umane 
della Olicar di Bra
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Primato
L’azienda cuneese 
è stata l’unica 
italiana ad aver 
vinto 3 medaglie 
d’oro alla grande 
fiera di Hannover

OLTRE 
LA 

CRISI
Le aziende che vogliono segnalare le loro iniziative  

anti-crisi possono telefonare allo 0171.601962
o scrivere a provinciaoggi@autorivari.com 

MERLO SPA VINTI TRE PREMI INTERNAZIONALI

LA GERMANIA 
RENDE OMAGGIO 
AL CAVALIERE

Vincente anche in terra 
di Germania, la Merlo 
spa di San Defendente 
di Cervasca ha portato 

a casa da Hannover 3 dei più 
prestigiosi premi internazio-
nali nel settore delle macchine 
per l’agricoltura. Riempie 
d’orgoglio che un’azienda cu-
neese abbia vinto la medaglia 
d’oro per l’Innovazione alla più 
importante fiera meccanica 
del mondo - la Agritechnica – 
come se si potesse ancora, da 
italiani, mettere un freno allo 
strapotere tedesco, in un’Euro-
pa che ancora stenta a trovare 
un equilibrio politico.
Un premio ambitissimo, 
assegnato all’unica azienda 
non tedesca selezionata tra 
i finalisti, che per Amilcare 
Merlo - presidente del gruppo - 
porta una ventata di ottimismo 
per il futuro di tutto il sistema 
industriale del nostro zoppi-
cante Paese.
“Non si tratta di spirito cam-
panilistico - spiega Amilcare 
Merlo - questo premio con-
ferma che l’industria italiana 
può vincere anche nei contesti 
più competitivi, come questa 
manifestazione internazionale, 
la cui giuria è riconosciuta 

Giuliana Cirio

della scommessa nell’innova-
zione di prodotto.
Gli ultimi anni, in particolare, 
hanno visto la Merlo inve-
stire in due linee progettuali 
estremamente innovative, che 
stanno puntualmente portando 
i loro frutti.
Innanzitutto il concetto rivolu-
zionario di modularità, grazie 
al quale ogni cliente può avere 
una macchina perfettamente 
personalizzata e rispondente 
alle proprie esigenze, poiché 
ad una predisposizione di base 
possono essere aggiunte tutte 
le funzionalità specifiche di cui 
abbia necessità.
E poi il progetto ibrido, presen-
tato quest’anno ad Hannover e 
così rivoluzionario da ricevere, 
appunto, la medaglia d’oro per 
il modello TF 40.7 Hybrid.
Si tratta di un brevetto svilup-
pato dagli ingegneri Merlo in 
collaborazione con il Politec-
nico di Torino che consiste in 
un motore a propulsione ibrida 
elettrica o diesel, che per-
mette una grande flessibilità 
di utilizzo. Le macchine che 

montano questo nuovo sistema 
propulsivo possono operare 
anche in spazi chiusi perché 
grazie ad un motore meno 
potente mantengono le presta-
zioni ma riducono le emissioni, 
con un conseguente risparmio 
di carburante e riduzione della 
rumorosità. Semplice dedurne 
quanto questo nuovo modo 
di lavorare nell’agricoltura e 
nell’allevamento possa andare 
incontro alle mutate esigenze 
dei consumatori moderni 
e ad un mercato del cibo 
biologico costantemente in 
aumento. Grazie al concetto di 
cui abbiamo detto di modu-
larità, il sistema ibrido può 
essere trasferito su qualsiasi 
delle macchine Merlo di ultima 

come la più esigente e seria 
del settore”.
Merlo è ormai un gruppo inter-
nazionale con 400 milioni di 
euro di fatturato, oltre il 90% 
del quale proviene dall’export. 
Titolare di numerosi brevetti 
e con una rete di oltre 600 
concessionari ed importatori 
in tutto il mondo, ha società 
controllate nei principali 
mercati (Francia, Germania, 
Inghilterra, Polonia, Spagna, 
Australia). Ma per una scelta 
precisa, Merlo continua a 
concentrare in Italia la sua 
ricerca e i suoi investimenti in 
tecnologie produttive e tutta la 
nuova generazione di macchi-
ne nasce nello stabilimento di 
San Defendente di Cervasca, 
alle porte di Cuneo.
Chi non conosca il Cavalier 
Amilcare, può cercare nella 
pura tecnologia o nella strate-
gia commerciale il segreto di 
questo successo.
Chi invece abbia già incro-
ciato il suo sguardo limpido 
e tagliente, sa di trovarsi 
davanti un imprenditore che 
possiede la visione e che da 
cinquant’anni conduce la sua 
azienda sempre un po’ oltre ciò 
che si pensava fosse il limite 

IL PREMIO DI CONFINDUSTRIA CUNEO

Anche Confindustria Cuneo ha voluto rendere omaggio  
al Cavalier Amilcare Merlo, consegnandogli un premio 
speciale nel corso della tradizionale serata degli auguri 
di Natale, il 19 dicembre scorso a Cuneo. Lo spunto 
sono stati i tre importanti riconoscimenti ricevuti ad 
Hannover, ultimi di una lunga serie di premi ricevuto 
dall’azienda nel corso dei suoi 50 anni di vita.

5 0  A N N I  D I  S U C C E S S I
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MERLO SPA VINTI TRE PREMI INTERNAZIONALI

generazione, perché nascono 
già predisposte per accettare 
anche il nuovo propulsore.
Continuando con i ricono-
scimenti di Hannover, un signi-
ficato diverso, meno commer-
ciale ma ancor più pregnante, 
è stato il premio Meilensteine 
del landtechnik. La serie degli 
ultramoderni Turbofarmer,  è 
stata riconosciuta come una 
delle 12 pietre miliari in tutta 
la storia della meccanizzazione 
agricola moderna.
“Anche questo premio è estre-
mamente importante, perché 
segna il definitivo battesimo 
del mezzo telescopico come 
macchina indispensabile per 
l’agricoltura - riconosce Amil-
care Merlo -. Presentammo il 
nostro telescopico nel lontano 
1983, allora ancora molto 
rudimentale, tra lo stupore 

generale del pubblico, non 
abituato a vederlo come mezzo 
agricolo. Ora si riconosce 
definitivamente che con questo 
mezzo, che ha tutte le funzioni 
di un trattore più quelle di un 
braccio telescopico, si acqui-
stano due macchine in una e 
si aumenta enormemente la 
produttività del lavoro”.
Proprio la famiglia dei Tur-
bofarmer 42.7, l’ultima nata, 
ha vinto il premio Macchina 
dell’anno 2014, terza onorifi-
cenza appuntata sul bavero 
del Cavaliere ad Hannover.
Ma quanto pesa ad un 
imprenditore come Amilcare 
Merlo rimanere in Italia?
“Da cinquant’anni lavoriamo 
ed investiamo su questo terri-
torio ed intendiamo continuare 
a farlo, nonostante il canto 
delle sirene ci chiami altrove. 

Ma l’Italia ha bisogno di un 
cambio culturale radicale. Non 
è solo un problema di fisco 
o di burocrazia, occorre una 
svolta culturale che ridefinisca 
il valore dell’industria e il 
lavoro. Basti un esempio: ad 
Hannover, nel mio discorso di 
ringraziamento, sono stato 3 
volte interrotto dagli applausi, 
mentre dicevo che l’Italia ce 
la può fare e noi ne siamo 
l’esempio. Non c’era un giorna-
lista italiano, non un rappre-
sentante del Governo, non una 
delle istituzioni che dovrebbero 
supportare le imprese all’este-
ro. Eravamo soli”.
Viene allora da domandare 
al Cavaliere, quali siano le 3 
cose principali che salvereb-
bero l’industria italiana.
“Prima di tutto la formazione 
delle persone. Una nuova 

cultura del lavoro che nasca 
dalla scuola e che crei giovani 
aperti e disponibili, che non 
abbiano la paura di spostarsi 
dal proprio paesello per fare 
esperienza all’estero. Seconda 
cosa il mondo accademico, 
i Politecnici, gli istituti di 
ricerca, devono lavorare 
fianco a fianco con le aziende, 
i Soloni devono scendere dai 
loro piedistalli per riacquistare 
un rapporto con la realtà, che 
non conoscono. In ultimo vorrei 
rivedere riapplicata la merito-
crazia e un sistema di premio 
dei meritevoli a scapito delle 
logiche di appiattimento che 
una certa cultura sindacale ha 
portato nelle aziende.”
Obiettivi raggiungibili?
“Io dico di sì -  conclude il 
Cavaliere che, con il telefono 
all’orecchio, già corre ad acco-
gliere l’ennesima delegazione 
giunta da chissà dove per 
ammirare i suoi gioielli verdi 
- l’importante è sentirsi una 
squadra, perché da soli non si 
arriva da nessuna parte”. 

Amilcare Merlo (al centro), fondatore, ad e 
presidente dell’omonimo gruppo, posa per 
una foto con gli organizzatori di “Agritech-
nica” dopo la consegna dei riconoscimenti
[Foto: Gruppo Merlo]
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DA FOSSANO 
A “CUNEESE 
NEL MONDO”

MAINA PREMIATO MARCO BRANDANI

Un premio alla capacità 
di esportare i valori e 
la cultura del ‘made in 
Cuneo’ al di fuori dei 

confini nazionali, in oltre 40 
Paesi sparsi in tutti i conti-
nenti. È questa la motivazione 
principale che ha spinto la Ca-
mera di Commercio di Cuneo 
ad assegnare il riconoscimento 
“Cuneese nel mondo” a Marco 
Brandani, amministratore de-
legato della Maina di Fossano. 
La consegna è avvenuta nel 
corso della cerimonia Fedeltà 
al Lavoro e Progresso Econo-
mico 2013 che si è svolta al 
“Pala Manera” di Mondovì 
lo scorso 8 dicembre. “Nel 
ringraziare l’ente camerale e il 
suo presidente per l’attenzione 
dimostrata nei confronti della 
nostra azienda, ho accolto 
con piacere questo premio - 
sottolinea Marco Brandani - e 

Marco Brandani mentre ritira il premio al 
Pala Manera di Mondovì, nel corso della 
61a cerimonia Fedeltà al Lavoro e 
Progresso economico 2013.
(Foto Alberto Cucchietti)

desidero condividerlo con la 
mia famiglia, con i nostri 
collaboratori e dipendenti, 
perché a loro va riconosciuto 
il merito dei risultati rag-
giunti da Maina sui mercati 
di tutto il mondo. È grazie 
al lavoro di squadra, infatti, 
che abbiamo dato vita negli 
anni, passo dopo passo, a un 
processo di esportazione non 
solo dei panettoni, ma anche e 
soprattutto di una cultura delle 
Feste tipicamente italiana e di 

un modo di realizzare con cura 
i prodotti, proprio di questo 
territorio”.
Marco Brandani nasce a Torino 
nel 1968. Dopo aver trascorso 
i primi due anni di vita ad 
Arezzo, si stabilisce a Fossano, 
dove il padre Vincenzo insieme 
ai membri della famiglia 
materna Di Gennaro rilevano, 
prima, un biscottificio e, poi, 
costruiscono un nuovo e più 
grande stabilimento in frazione 
Tagliata. A metà degli anni 

’90, Marco Brandani, dopo la 
laurea in Economia aziendale, 
il master in Gestione integrata 
di Impresa e alcune esperienze 
di lavoro in Italia e all’estero, 
fa il suo ingresso in azienda. 
Grazie alla collaborazione con 
i cugini Massimo, Roberto, 
Angelo e Ugo, trasforma 
l’inesauribile passione per la 
qualità nella carta vincente 
di Maina. Numerosi sono i 
riconoscimenti internazionali 
raccolti negli anni: nel 2001 
Maina è la prima azienda 
dolciaria al mondo a ottenere 
la certificazione di Responsa-
bilità Sociale SA8000, per il 
rispetto delle norme sul lavoro 
e diritti umani, aggiudicandosi 
così nel 2003 a New York il 
prestigioso riconoscimento 
mondiale “Corporate Conscien-
ce Award”. Altri riconoscimenti 
internazionali alla qualità 
Maina arrivano poi con il 
premio americano NASFT, per 
il miglior prodotto da forno sul 
mercato statunitense, mentre 
solo qualche mese fa il panet-
tone Maina è stato finalista 
ai famosi ‘Q Awards’ (Quality 
Food Awards) britannici, unico 
dolce straniero. 

Oltre i confini
La Cciaa di Cuneo 
ha riconosciuto 
all’amministratore 
delegato l’impegno 
per la diffusione 
della cultura 
del panettone 
in tutto il mondo

OLTRE 
LA

CRISI

UN LIBRO SUL DOLCE DELLE FESTE

Il panettone in un libro, con la sua storia, tante curiosi-
tà, aneddoti, personaggi e golose ricette dolci e salate. 
È quanto contenuto tra le pagine di “I love Panettone”, 
un testo bilingue (italiano/inglese) commissionato dal-
la Maina di Fossano che da 50 anni esporta con i suoi 
prodotti tutta la cultura e la magia del classico dolce 
natalizio. La prima copia del libro, scritto da Adria-
no Ravera ed Elma Schena, esperti di enogastronomia 
vincitori nel 2012 del prestigioso “Premio Bancarella 
Cucina”, e Paolo Ragazzo, giornalista dello studio Au-
torivari di Cuneo, è stata consegnata dai vertici dell’a-
zienda al sindaco di Fossano, Francesco Balocco (nella 
foto tra Vincenzo Brandani e Antonio Di Gennaro).

I  L OV E  PA N E T T O N E
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RICONOSCIMENTO
DELLA CCIAA

La famiglia Abbo di Sa-
luzzo, frantoio e confe-
zionamento oli alimenta-
ri dal 1893, ha ricevuto 
dalla Camera di Com-
mercio di Cuneo il rico-
noscimento Fedeltà al 
Lavoro e Progresso eco-
nomico 2013 tra le ditte 
ottuagenarie, consegna-
to l’8 dicembre scorso. 

A B B O

PREMIO DELLA FAMIJA ALBÈISA 
A BRUNO CERETTO

Domenica 8 dicembre ad Alba, in occa-
sione della tradizionale festa sociale di 
dicembre della Famija Albèisa, il sindaco 
di Alba Maurizio Marello ed il Presiden-
te della Famija Albèisa Antonio Tibaldi 
hanno consegnato il Premio “Amici di 
Alba 2013” all’imprenditore vitivinicolo 
Bruno Ceretto. La motivazione addotta 
spiega che il riconoscimento gli è stato 
assegnato “per aver guardato sempre al 
futuro con iniziative per la sua città”.

C E R E T T O

Mario Fiandino ha ritirato il premio il 27 novembre nella sede milanese de “Il Sole 24 Ore”

CREATIVITÀ E QUALITÀ 
PER MERCATI VINCENTI

FATTORIE FIANDINO L’AZIENDA DI VILLAFALLETTO PREMIATA A MILANO

Occhiali da sole e 
foulard in testa, il 
formaggio “Gran 
Kinara” assume sem-

bianze umane e vince “Pa-
rola d’Impresa”. Le Fattorie 
Fiandino di Villafalletto, con 
lo slogan “Figlio dei fiori”, si 
sono imposte nella categoria 
“Bevande e prodotti Alimenta-
ri” nel concorso promosso da 
Confindustria e Il Sole 24 Ore. 
Una sezione che ha visto deci-
ne di piccole e medie aziende 
italiane sfidarsi sul campo 
della creatività, per mordere 
la crisi puntando anche sulla 
comunicazione. “Sicuramente 
per l’azienda è fondamentale, 
prima di tutto, la qualità dei 
prodotti, ma questa dev’esse-
re sostenuta in modo ade-
guato attraverso una buona 
comunicazione – commenta 
un soddisfatto Mario Fiandi-
no, amministratore dell’o-
monimo caseificio -. Da anni 
abbiamo avviato la produzione 
di formaggio con vero caglio 

vegetale da fiori di Cynara 
cardunculus, riprendendo le 
antiche intuizioni di nonno 
Magno. Proprio per meglio 
evidenziare questa partico-
lare e rara tipologia di caglio 
le Fattorie Fiandino hanno 
coniato lo slogan “Figlio dei 
fiori” che rimanda a ricordi 
legati alla natura. Su questa 
frase lo studio grafico Ivan 
Barra, altra azienda cuneese, 
ha costruito un’immagine 
sbarazzina e anticonformista 
dove uno spicchio di Gran 
Kinara, vestito in puro stile 
“hippie”, assume sembianze 
umane. Un interesse crescente 
per il caglio vegetale dimo-
strata anche dalla recente 
partecipazione di Mario 
Fiandino alla trasmissione 
televisiva di Rai Uno “Uno-
mattina” e apprezzata sempre 
di più dai consumatori, anche 
in tempo di “carrelli magri”. 
“I consumi stanno cambian-
do perché le persone sono 
sempre più attente a cosa 
mangiano – continua Fiandino 
-. Indubbiamente, inoltre, la 

situazione economica attuale 
non favorisce il commercio, e 
i consumatori diventano più 
parsimoniosi e selettivi. Fa-
ticando siamo riusciti, grazie 
alle nostre caratteristiche, 
a conquistare una fetta di 
mercato, facendoci cono-
scere anche fuori dai confini 
nazionali”. Da Villafalletto i 
formaggi Fiandino arrivano 
sulle tavole di molti Paesi eu-
ropei e varcano l’oceano verso 
Stati Uniti e Australia. Inoltre 

il “Gran Kinara” ha recente-
mente ottenuto la certificazio-
ne “Halal”, indispensabile per 
l’esportazione verso il mondo 
arabo e asiatico. “Grazie a 
questa certificazione i mer-
cati di fede musulmana sono 
particolarmente interessati 
ai nostri prodotti - continua 
Fiandino – in quanto per la 
prima volta possono apprez-
zare dei formaggi, di qualità 
e “made in Italy”, rispettosi 
delle loro tradizioni”. 

Slogan
“Figlio dei fiori” 
vince il concorso 
“Parola d’Impresa”

Ilaria Blangetti
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INAUGURATO 
STABILIMENTO 
A LA MORRA

ARS ELETTROMECCANICA NUOVA SEDE

Taglio del nastro per 
il nuovo stabilimento 
“Ars Elettromeccanica” 
di La Morra, azienda 

specializzata nello sviluppo e 
nella produzione di pompe a 
vibrazione per macchine del 
caffè a cialde, ferri da stiro e 
macchine pulitrici a vapore.
Un rinnovo dei locali, quindi, 
per l’azienda del gruppo chera-
schese Biemmedue, società 
di proprietà della famiglia 
Costamagna, che oggi impiega 
oltre 100 persone in uno 
stabilimento di 9 mila mq. Un 
investimento di oltre 3 milioni 
di euro che ha permesso di 
realizzare il nuovo stabilimento 
in appena due anni e mezzo.  
“Due sono le linee principali 
di prodotto da noi ideate, 
industrializzate e fabbricate - 
ha commentato l’ad Roberta 
Costamagna -: le bobine, 
destinate a elettrovalvole, 
pompe e altri componenti per il 
controllo dei fluidi e utilizzate 
in particolare in oleodinamica, 
idraulica e pneumatica e le 
pompe a solenoide che trovano 
impiego, a seconda dei vari 
modelli, nelle macchine dome-
stiche del caffè, nei ferri da 

Il nuovo stabilimento di Ars Elettromeccanica a La Morra si estende su 9 mila mq tra uffici, produzione e magazzino

stiro, nei forni a vapore, nelle 
lavamoquette e nelle lavapa-
vimenti”.  
Un consistente ufficio tecnico 
supporta la produzione per-
mettendo volumi di vendita 
annuali pari a 20 milioni di 
euro, realizzati per il 40% sul 
mercato interno e per il restan-
te 60% per l’estero.
“Il passo successivo - ha detto 
il presidente del cda Marco 

Costamagna - è l’impegno 
di mettere in atto tutte le 
iniziative necessarie per poter 
competere nel prossimo futuro 
nel mondo, puntando sull’in-
novazione dei prodotti e dei 
processi di produzione, sempre 
e comunque all’insegna del 
made in Italy”.  
“Siamo una famiglia di 
imprenditori locali che, pur 
puntando da sempre allo 

sviluppo internazionale delle 
nostre attività - ha aggiunto il 
presidente del gruppo Mariano 
Costamagna -, ha sempre in-
vestito sulle risorse e sulla va-
lorizzazione del territorio e così 
continuerà a farlo affrontando 
con coraggio e determinazione 
le sempre più impegnative 
sfide che ci vengono lanciate 
dai paesi emergenti e dalla 
globalizzazione”. 

Sinergie
L’azienda fa 
parte del gruppo 
Biemmedue, che 
ha investito nel 
progetto oltre  
3 milioni di euro

SIGILLO D’ORO 
AI COSTAMAGNA

MTM RICONOSCIMENTO DELLA CCIAA CUNEO

La consegna del premio a Pier Antonio Costamagna a Mondovì (Foto Alberto Cucchietti)

I fratelli Mariano e Pier 
Antonio Costamagna della 
Mtm srl hanno ricevuto 
il “Sigillo d’Oro 2013” 

della Cciaa di Cuneo per il loro 
percorso straordinario che, da 
Cherasco, li ha portati “verso 
orizzonti lontani dando lustro a 
una capacità tutta cuneese di 
fare impresa, senza tagliare i 
ponti con il territorio di origine, 
con la creazione di progetti 
unici e ambiziosi”. I fratelli 
Costamagna fondano nel 1977 
la Mtm srl. Sempre a Chera-
sco, alla fine degli anni ‘60, 
Romano Bogetti fonda la Brc 
e, dopo aver deciso di avviare 
la produzione di multivalvole, 
stipula un accordo con i fratelli 
Costamagna per la produzione 
dei componenti gas auto. Nel 
1992 la Brc viene acquisita 

dalla Mtm srl e nasce il gruppo 
Mtm-Brc Gas Equipment, 
dando vita alla società leader 
italiana nella produzione 
e commercializzazione di 
componenti e impianti a gas 
metano e Gpl per autotrazione. 
Nel 2005, grazie a un accordo 
stipulato con la californiana 
Impco Technologies Inc, la Mtm 
diventa una società globale 
e dal 2009 tramite la Holding 
Fuel Systems Solutions Inc 
è quotata al Nasdaq di New 
York. Oggi la Mtm-Brc opera 
in oltre 70 Paesi, con 1.500 
tra dipendenti e collaboratori 
e un fatturato che, nel 2012, 
ha raggiunto i 156 milioni 
di euro. Intanto, a Cherasco, 
restano gli stabilimenti storici, 
con 500 dipendenti e 11 aree 
produttive. 
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LE DIFFICOLTÀ

BALOCCO PREMIO IMPRENDITORE DELL’ANNO

Ilaria Blangetti

Alberto Balocco, presi-
dente e amministratore 
delegato della Balocco 
spa di Fossano, ha 

ricevuto il premio “Impren-
ditore dell’anno 2013” nella 
categoria “Food & Bevera-
ge”, assegnato dalla giuria 
del Premio Ernst & Young, 
presieduta da Emma Mar-
cegaglia. Un riconoscimento 
prestigioso, consegnato a 
Palazzo Mezzanotte a Milano, 

Alberto Balocco è stato premiato da “Ernst 
& Young”  come “Imprenditore dell’anno” 
nella sezione “Food & Beverage”

che premia gli imprenditori 
che hanno contribuito in modo 
significativo all’economia tri-
colore. Balocco, tra i massimi 
leader del settore dolciario, ha 
ricevuto l’importante premio 
per “la capacità di mantenere, 
nonostante la crisi interna-
zionale, una crescita costante 
anno dopo anno, riservando 
un’attenzione particolare al 
territorio di appartenenza, alla 
qualità delle materie prime e 
alle risorse umane”. La pas-
sione per i dolci della famiglia 
Balocco risale al 1927, quando 
Francesco Antonio Balocco 
aprì la sua prima pasticceria 
a Fossano, seguita, nel 1929, 
da quella nella centrale via 
Roma. Nel dopoguerra, grazie 
all’iniziativa di Aldo Balocco, 
figlio di Francesco Antonio, si 
compie la grande trasforma-
zione che porta l’azienda a 

diventare una moderna realtà 
industriale e che oggi vede alla 
guida dell’azienda, al fianco 
del Cavaliere del lavoro Aldo 
Balocco, presidente onorario, i 
due figli Alessandra ed Alberto. 
Balocco è oggi uno dei 
principali player del mercato 
dolciario, presente con i suoi 
prodotti in 63 Paesi. Alla tradi-
zionale produzione di lievitati 
da ricorrenza, a partire dai 
primi anni 2000 si è affian-
cata la produzione di prodotti 
continuativi, principalmente 
biscotti da prima colazione, 
che oggi rappresentano oltre 
il 50% del fatturato. Negli 
ultimi 10 anni il giro d’affari è 
triplicato, sfiorando nel 2012 i 
150 milioni di euro. 
Alberto Balocco, quindi 
crescere nonostante la crisi è 
possibile. Qual è la ricetta? 
“La ricetta non c’è, è un 
insieme di fattori che permette 
maggiori possibilità di supe-
rare la crisi: sicuramente fare 
investimenti e poi lavorare cer-
cando di essere attenti a come 
cambiano i modelli di consu-
mo, per l’appunto in tempo 
di crisi. Da qualche anno i 
consumatori hanno maggiore 
consapevolezza del valore del 
denaro e sono cambiati alcuni 
modelli comportamentali 
nell’acquisto. Bisogna saper 

cogliere anche questi segnali. 
E poi lavorare in una realtà 
dove il valore delle persone è 
messo al centro dell’attività: 
un’azienda è vincente quando 
non ci sono troppe gerarchie 
e le distanze tra dipendenti e 
dirigenza sono ridotte. Hanno 
premiato l’imprenditore ma, in 
realtà, è tutta l’azienda a do-
ver ricevere il premio: un buon 
allenatore, senza squadra, non 
può far nulla”.
Negli ultimi sei anni la Baloc-
co ha investito in tecnologia 
e automazione per 35 milioni 
di euro. Bisogna sempre 
guardare al futuro? 
“Una corretta gestione ha 
permesso di aumentare di 
2,5 volte il patrimonio netto 
dell’azienda, consentendoci 
di avere le risorse necessarie 
per investire anche in tempi 
non facili. L’azienda dev’essere 
gestita con rispetto, prudenza 
e convinzione”.
Che Natale sarà?
“Francamente in estate erava-
mo preoccupati, i segnali che 
si ricevevano dai media non 
erano incoraggianti. A dispetto 
di ciò abbiamo registrato un 
incremento e stiamo lavorando 
al massimo della capacità pro-
duttiva. Il nostro è un settore 
anticiclico e questi dati confer-
mano come, anche in momenti 
di crisi, vengano consumati 
quelli che io chiamo beni di 
prima soddisfazione”. 

Ernst & Young
Alberto Balocco  
ha ricevuto  
il riconoscimento 
nella sezione 
“Food & Beverage”

CONCORSO DIDATTICO PER I 60 ANNI 

La Finder Spa, importante azienda elettromeccanica spe-
cializzata nella produzione di relè (oltre 1.000 dipendenti 
e 4 stabilimenti produttivi), in occasione del 60° dalla fon-
dazione (1954) ha promosso una competizione didattica, 
volta alla realizzazione di un progetto di impianto elettrico 
o elettronico per automazione civile o industriale, che uti-
lizzi componenti elettromeccanici e/o elettronici. L’inizia-
tiva è rivolta agli studenti delle classi IV e V degli Istituti 
Tecnici Industriali con Indirizzo Elettronico ed Elettrotecni-
co e degli Istituti Professionali per l’Industria e l’Artigia-
nato con Indirizzo Elettronico/Elettrico del Piemonte.

F I N D E R
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LE NUOVE SFIDE 
DELL’ENERGIA 

I1 29 novembre all’Audi-
torium della Fondazione 
Ferrero di Alba si è svolto 
il convegno nazionale 

“Obiettivo 2020: il Patto dei 
Sindaci per l’energia sosteni-
bile”, organizzato da Egea in 
collaborazione con il Comune 
di Alba e la cooperativa Erica. 
L’evento ha visto la partecipa-
zione degli istituti scolastici 
albesi e di numerosi esperti, 
autorità e docenti, che si sono 
confrontati circa le migliori 

strategie “green” per raggiun-
gere gli obiettivi europei del 
“20-20-20”. 
Il Patto dei Sindaci è un’ambi-
ziosa iniziativa della Commis-
sione Europea nel campo della 
programmazione energetica 
che determina un impegno vo-
lontario per la riduzione degli 
inquinanti, gas serra e Co2.
“Lo sviluppo delle iniziative 
legate a un utilizzo razionale 
e sostenibile dell’energia 
rappresenta sempre più un 
dovere civile e sociale - ha 
detto nel suo intervento Pier-
Paolo Carini, amministratore 
delegato di Egea -, ma anche, 
al contempo, una notevole 
opportunità industriale”. 
Carini ha presentato il piano 
d’azione per l’energia sosteni-
bile di Alba, Langhe e Roero ed 
è stato così introdotto il Paes 

(Piano di azione per l’energia 
sostenibile) di Alba. “Il modello 
offerto dalla realizzazione del 
piano energetico e ambientale 
della Città di Alba – ha detto 
Carini - con il suo intero ter-
ritorio di riferimento, rappre-
senta una vetrina visibile per 
le tante realtà della cosiddetta 
‘provincia italiana’”. 
Tra i tanti interventi, moderati 
dal giornalista de La Stampa 
Piero Bianucci e dal presi-
dente della cooperativa Erica 
Roberto Cavallo, anche quello 
del sindaco di Forlì, Roberto 
Balzani, Comune premiato al 

Impegno
Si è svolto ad 
Alba il convegno 
nazionale 
organizzato dalla 
multiutility albese

“Wwf Hearth Hour 2012” per 
le buone pratiche di sosteni-
bilità urbana che ha portato 
avanti un intervento dal titolo 
“Che cos’è il patto dei sindaci 
per l’energia sostenibile?”. 
In mattinata, invece, spazio 
ai ragazzi delle scuole che, a 
vari livelli a seconda dell’età,  
hanno iniziato un percorso per 
comprendere le buone pratiche 
energetiche e al presidente 
della Società metereologica 
italiana Luca Mercalli che ha 
proposto un intervento sulle 
conseguenze dei cambiamenti 
climatici.  

DIVENTARE PROTAGONISTI DELL’INNOVAZIONE

Il Gruppo Valeo (multinazionale con un sito a Mondovì) 
ha lanciato il concorso internazionale “Valeo Innovation 
Challenge”: student contest che coinvolge gli studenti 
di tutto il mondo. Un’occasione per contribuire all’inno-
vazione in ambito automotive, immaginando il prodot-
to o il sistema che, entro il 2030, renderà i veicoli più 
intelligenti ed intuitivi. Primo premio 100 mila euro.

G R U P P O  VA L E O
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ISO 9001:2008 ISO 14001:2004

 Spurgo pozzi e fognature

 Trasporto rifiuti industriali anche in adr

 Noleggio cassoni 

 Smaltimento rifiuti

 Videoispezione di fognature

 Aspirazione materiali polverulenti

 Rimozione e smaltimento eternit

 Spazzamento stradale meccanizzato

 Consulenza ambientale (registri, mud.)

 Invio gratuito notiziario ambientalewww.pgfgrasso.it - e-mail: pgf@pgfgrasso.it

Regione Brasse Piccolo • 12033 MORETTA (Cn) • tel. 0172 911101 / 911108
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Noleggio cassoni Smaltimento ETERNIT Disotturazione fognature Spurgo fosse biologicheDisotturazione fognature Spurgo fosse biologicheSmaltimento ETERNITNoleggio cassoni

EGEA CONVEGNO SUL PATTO DEI SINDACI



25 MILIONI DI BOTTIGLIE
ESPORTATE IN PIÙ DI 40 

NAZIONI DEL MONDO

Un’idea di base: realizzare vini di qualità con l’intento di lasciare un se-
gno concreto, la soddisfazione dei suoi clienti e dei consumatori. È questa 
la mission della Giacondi srl (gruppo MgM Mondo del Vino) di Priocca. 
Nata nel 1991, l’azienda produce circa 25 milioni di bottiglie e 4,5 mi-
lioni di Bag in Box da 3 litri, ed esporta in più di 40 nazioni in tutto 
il mondo.  Con questi numeri MgM è divenuta realtà leader nell’ambito 
dell’export di vino italiano. 

GIACONDI

VERIFICHE SPESSIMETRICHE 
IN THAILANDIA

NEL NOME DELL’ITALIA 

La sicurezza soprattutto. La sezione Meccanica di Confindustria Cuneo apre 
le porte alla Sic Up di Trezzo Tinella. L’azienda si occupa della verifica ispet-
tiva e manutenzione periodica di tutte le attrezzature di sollevamento e dei 
relativi accessori. Nel mese di novembre Sic UP è volata in Thailandia dove 
ha eseguito le sue prime verifiche spessimetriche nel continente asiatico di-
mostrando ancora una volta che l’Italia nei controlli e nella qualità non è 
seconda a nessuno anche a livello internazionale. 

SIC UP

NEW ENTRY NELLA SEZIONE 
MATERIALE DA COSTRUZIONE 

Una nuova associata nella sezione Materiale da costruzione – estrat-
tori di Confindustria Cuneo. Si tratta dell’azienda Saeg srl di Giu-
seppe Chiera (Gruppo Soda Costruzioni), con sede a Magliano Alpi.  
L’impresa si occupa di inerti e materiali per l’edilizia, come l’estrazione di 
sabbia e ghiaia.

SAEG

OTTANTA CHILOMETRI 
DI PISTE ALLA RISERVA 

BIANCA DI LIMONE

La Lift gestisce il comprensorio sciistico della Riserva Bianca di Limone: 15 
impianti di risalita, 80 chilometri di piste, alcune anche oltre quota 2 mila 
metri. La Riserva Bianca è dotata anche di uno Snowpark a Limone 1400 
che, da quest’anno, è arricchito da un “tappetone” per gli amanti del free-sty-
le che potranno provare salti ed evoluzioni in totale sicurezza. Per i più picco-
li, inoltre, c’è il Kinderpark. Tra le tante possibilità anche quella di acquistare 
lo skipass on line, ad una tariffa speciale.

LIFT

TRENTADUE IMPIANTI DI 
RISALITA APERTI PER TUTTI 

GLI AMANTI DELLO SCI 

La stagione dello sci è partita: anche la “Prato nevoso ski” di Frabosa Sottana 
ha da poco aperto le sue piste. Una stazione sciistica ideale per chi si avvi-
cina per la prima volta al mondo della neve, sia bambini che adulti. Molti 
gli eventi in calendario nella località sciistica inserita nella splendida cornice 
delle Alpi Marittime. Per saperne di più basta visitare il sito internet www.
mondole.it. A disposizione per gli sciatori 4 porte di accesso e oltre 120 chi-
lometri di piste con 32 impianti di risalita. 

PRATO NEVOSO SKI

NEW 
ENTRY

Le nuove aziende  
entrate a far parte  

di Confindustria Cuneo 
nei mesi di ottobre e novembre
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SINFONIE
DA OSCAR PER 
FARSI GLI AUGURI

EVENTO NICOLA PIOVANI PER IL CONCERTO DI NATALE

Paolo Ragazzo

ART
WORK

Il noto compositore, 
pianista e direttore 

d’orchestra, reso celebre 
dalla ‘statuetta’ per la 

colonna sonora del film 
“La vita è bella”, sarà 

al teatro Toselli di Cuneo 
giovedì 19 dicembre   

I cuneesi lo 
avevano 
ammirato e 
applaudito 

sei anni fa. Era la 
sera del 27 gen-
naio 2007 e Nicola 
Piovani incantava il 
pubblico del teatro 
Toselli con il con-
certo per la Giornata della Me-
moria. Adesso l’evento si ripete, 
sempre sullo stesso palco, grazie 
al concerto di Natale che Confin-
dustria Cuneo organizza giovedì 
19 dicembre, alle 21, con la col-
laborazione del Gruppo Giovani 
Imprenditori.
Il tradizionale appuntamento 
associativo per gli auguri di fine 
anno sarà così occasione per as-
sistere allo spettacolo di uno dei 
musicisti italiani più apprezzati a 
livello internazionale. Il pianista, 
compositore e direttore d’orche-
stra ha scaldato i cuori della gente 
soprattutto grazie alle colonne so-
nore di film diretti da registi come 
Federico Fellini, Mario Monicel-
li, Giuseppe Tornatore e Nanni 
Moretti. Proprio al cinema Piovani 
deve il suo successo più grande: 
l’Oscar del 1999 per la migliore 
colonna sonora con il film “La vita 
è bella”, risultato del fortunato 
incontro con Roberto Benigni e lo 
sceneggiatore Vincenzo Cerami. 
Si è esibito nei teatri più presti-
giosi del mondo. Solo qualche 
giorno fa, domenica 15 dicembre, 
è stato protagonista del Concerto 
d’Onore al Senato della Repub-
blica, mentre a pochi giorni dalla 
scomparsa di Nelson Mandela, è 
curioso ricordare come fu proprio 
Piovani a dirigere a Johannesburg, 
nel 1993, il primo concerto del 
dopo apartheid, in un clima festo-
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so per il Paese liberato da Madiba. 
Il teatro Toselli di Cuneo si pre-
para, così, ad essere avvolto dalle 
sinfonie dei brani più celebri 
scritti per il cinema e il teatro da 
un maestro della musica, rivisitati 
e riarrangiati per un assieme di 
solisti, tra cui spicca il pianoforte 
suonato da Nicola Piovani. Con 
lui sul palco saliranno Pasquale 
Filastò (violoncello, chitarra e 
tastiere), Ivan Gambini (percussio-
ni, batteria e fisarmonica), Andrea 
Avena (contrabasso) e Marina 
Cesari (saxofono e clarinetto).
Il repertorio è quello che viene 
dai grandi successi del premio 
Oscar, per uno spettacolo nato 
anche con l’idea di mostrare al 
pubblico i “fabbricatori di suo-
no”, quelli che al cinema non si 
vedono mai e che anche il teatro, 
talvolta, nasconde nel buio. Nicola 
Piovani ha estratto, da quasi 150 
opere, un’autobiografia musicale 
dove l’allestimento si adatta alla 
platea, rendendo il pubblico 
coautore del concerto. A 
integrare la scenografia 
dello spettacolo, sarà 
la presenza di un 
maxischermo, 
dove scor-
reranno le 
immagini che 
hanno reso 
molti brani 
celebri ed indi-
menticabili. 

Il maestro Nicola Piovani 
torna sul palco 
che lo aveva visto 
protagonista del concerto 
per la Giornata della 
Memoria nel 2007
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C apodannoNataleNataleNataleNataleMenù

per le tue feste 
in casa

Tony e Tere

per le tue feste 
in casa
per le tue feste 
in casa

Antipasto
Insalata russa alla piemontese € 1,50 a porzione

Vitello tonnato in salsa € 2,50 a porzione

Sformatino di carote o spinaci 
con crema di formaggi € 2,20 a porzione

Zampone in crosta dorata agli spinaci € 3,00 a porzione

Vol-au-vent con mousse di gamberi € 3,00 a porzione

Rollé di salmone, ricotta e pistacchi € 4,00 a porzione

Secondo 
Arrosto di vitello in salsa di nocciole € 5,80 a porzione

Spezzatino ai funghi porcini € 5,80 a porzione

Arrosto di capocollo alle erbette € 5,80 a porzione

Cosce di anatra all’arancia € 6,00 a porzione

Contorno 
Spinaci alla sultana € 2,50 a porzione

Patate rustiche al forno € 2,50 a porzione

Cipolline glassate € 2,50 a porzione

Lenticchie in umido € 2,50 a porzione

Dolce
Profitteroles artigianali € 3,00 a porzione

Tortino di frutta e crema pasticcera € 3,00 a porzione

Cuore morbido al cioccolato 
con salsa ai frutti di bosco € 3,30 a porzione

ti propongono ...

Antipasto

Secondo 

Contorno 

Dolce

per le tue feste 
in casa

Fontanelle di Boves 
Via Vermenagna, 12 

Circonvallazione per Borgo S. Dalmazzo
tel. 0171 387871 •  fax 0171 390659
www.tonytere.it • info@tonytere.it 



@
Scrivi  

una mail al 
Presidente!

Franco Biraghi invita a 
segnalare sia i casi di spreco 

che quelli di buon utilizzo 
delle risorse pubbliche 

sprechiPA@uicuneo.it
buonaPA@uicuneo.it

Gentile Presidente,
volevo solamente segnalare l’immenso 
speco di denaro pubblico rappresentato 
dalla cassa integrazione, di qualsivoglia 
titolo. Io non so fare i conti di quanti mi-
liardi ci costi mantenere a casa tutti i 
cassaintegrati, mentre il Paese fa acqua 
da tutte le parti. 
Abbiamo strade che sembrano fiumi in 
secca, abbiamo fossi scolmatori pieni 
e mai puliti, abbiamo fiumi piantumati 
perche gli uccelli possano fare il nido, 
peccato che però le piante creino im-
mensi problemi. Durante le alluvioni ab-
biamo le sponde dei fiumi e le scarpate 
delle strade piene di rifiuti, in inverno 
paghiamo gli spalatori per togliere la 
neve dai marciapiedi, paghiamo perso-
nale e badanti perché abbiamo bisogno 
di dare assistenza ad anziani non auto-
sufficienti, mentre potrebbero fare chis-
sà quanti altri lavori, invece di stare a 
casa a fare niente.
Sarebbe ora che certe vergogne finissero. 
Chi sta ancora lavorando da imprendito-
re ormai è alla canna del gas: le imposi-
zioni burocratiche  sono  insopportabili, 
tutti vogliono tutto, tutti i giorni cambia-
no le leggi, le regole, ma per chi  ci pren-
dono, non siamo i burattini dei politici! 
Associazione, facciamoci sentire, noi 
sbagliamo e loro ci denunciano. 
Mettono un dirigente in una azienda a 

partecipazione e dopo un anno di gestio-
ne fallimentare lo premiano con un mi-
lione di euro, soldi nostri! Più della metà 
di quanto si riesce ancora a guadagnare 
lo restituiamo in tasse. 
E poi hanno il coraggio e la spudoratezza 
di controllare cosa ne facciamo di quan-
to ci è rimasto con la tracciabilità del 
contante, quando sono loro i ladri che 
si fanno rimborsare anche gli scontrini 
del caffè. Se noi facessimo come loro le 
nostre aziende chiuderebbero tutti i bi-
lanci in perdita. Un imprenditore oggi è 
peggio di un mezzadro, se qualcuno si 
ricorda ancora cos’era la mezzadria. Noi 
mettiamo lavoro, azienda e macchinari 
e il sig. Padrone Governo ci impone di 
dividere con lui gli utili al 50%. Il mez-
zadro almeno lavorava, metteva la metà 
del  bestiame, la cascina era del padrone 
ma divideva al 50%. Abbiamo fatto dei 
bei progressi per ingrassare la classe 
politica.

Lettera firmata

@ La classe politica tratta gli imprenditori 
come ladri, ma è lei la prima a rubare
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Innovazione, e�cenza, puntualità e serietà contraddistinguono i nostri servizi.



Gentile Presidente,
una mattina sono arrivato alla stazione di Cuneo con il treno 
dopo un lungo viaggio. Piove, ma visto che da ben quattro 
anni è stato realizzato il sottopasso per accedere a corso 
Monviso, penso di utilizzarlo. Ma c’è una sorpresa: l’ascen-
sore non funziona. Chiedo ai nostri amministratori per quale 
motivo è stato realizzato se poi non si può utilizzare. Questo è 
uno spreco di denaro pubblico. 

Lettera firmata

@ L’ascensore del Movicentro 
di Cuneo non funziona

Caro Direttore *,
le rubo un po’ di spazio per rendere noto e sollecitare chi ha 
doveri istituzionali a pensare bene prima di intraprendere prov-
vedimenti a dir poco fuori luogo, soprattutto opprimenti ed ir-
ritanti per le aziende. Sono un agricoltore che, come tanti altri, 
quest’anno è stato multato (140 euro circa per ogni numero di 
mappa confinante con la strada comunale), colpevole di aver 
seminato il mais ad una distanza inferiore a 3 metri dalla stra-
da, come stabilisce una nuova legge. La strada che mi riguarda 
è rettilinea e senza incroci e il mais distava a 1,20 -1,50 metri. 
Ritengo particolarmente offensiva questa multa perché, per più 
di una volta durante l’estate io e altri agricoltori che hanno ri-
cevuto la stessa multa, abbiamo provveduto a tagliare l’erba 
delle banchine, data l’inadempienza del Comune al riguardo. 
Infatti, basti vedere in alcuni punti in cui nessuno l’ha tagliata 
questa ha raggiunto un’altezza di oltre due metri ed è evidente 
che - oltre a non essere bello a vedersi - per chi passa in bici o a 
piedi o con qualsiasi altro mezzo deve viaggiare in centro strada 

per evitare che le erbacce gli vadano addosso!
Mi associo alle parole del rag. Franco Biraghi, presidente di 
Confindustria Cuneo, che la scorsa settimana su questa stessa 
pagina scriveva: “Voglio lanciare un appello a chi svolge i con-
trolli, a chi rilascia autorizzazioni e a volte fissa assurdi paletti, 
a chi impone balzelli e addizionali a fa cassa con multe che 
possono definirsi vergognose: usate il buon senso perché se non 
si concede una tregua alle imprese e ai cittadini e non si at-
tenua l’eccessiva pignoleria nei controlli e nell’interpretazione 
delle norme, le attività produttive dovranno chiudere, creando 
miseria e disperazione”. Non ci sono commenti da aggiungere a 
queste parole. Io non ho rispettato la legge, quindi devo pagare 
la multa. Avanti di questo passo sarà sempre più difficile tirare 
a campare.

Lettera firmata

* La lettera è stata inviata al direttore del “Corriere di Savigliano”, 
che l’ha pubblicata sul numero del 7 novembre scorso

@ Le multe agli agricoltori servono al Comune per fare cassa
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IN ITALIA CRESCE LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE

IL PERSONALE 
NON È ADEGUATO

L’ITALIA RESTA POCO 
COMPETITIVA

Disoccupazione giovanile (under 25) ad ottobre 2013:
- Area Euro: 24,4% (24,3% a settembre; 23,7% a ottobre 2012)
- Ue-28: 23,7% (23,7% a settembre; 23,3% a ottobre 2012)
- Italia: 41,2% (40,5% a settembre; 36,4% a ottobre 2012).
I giovani disoccupati in Italia sono 663 mila (l’11% degli under 25). Sono 
cresciuti dell’1,4% tra settembre e ottobre (+9 mila unità) e del 5,5% sull’an-
no (+35 mila). [Fonti: Istat - Eurostat]

Per il 13% delle 368 mila as-
sunzioni non stagionali pro-
grammate nel 2013, le imprese 
hanno difficoltà a reperire 
personale adeguato. I mag-
giori problemi si incontrano per 
i laureati: 1 su 5 dei quasi 59 
mila ricercati è arduo da trovare 
(in particolare: esperti software, 
47,4%; esperti di gestione azien-
dale, 37,8%; analisti program-
matori, 36,4%; progettisti mec-
canici, 34,2%). Per i diplomati 
superiori la complessità del repe-
rimento riguarda il 13% delle 160 
mila assunzioni previste (svilup-
patori software, 34,6%; disegna-
tori tecnici, 29,3%; assistenti 
socio sanitari, 22,1%; riparatori 
di macchinari e impianti, 21,5%; 
meccanico riparatore di autovei-
coli, 21,5%). [Fonti: Unioncamere 
e Ministero del Lavoro]

Secondo il rapporto Doing Busi-
ness 2014 della Banca Mondiale, 
che confronta le norme sul “fare 
impresa” di 189 Paesi, in testa 
alla classifica ci sono Singapore, 
Hong Kong, Nuova Zelanda, Usa 
e Danimarca. L’Italia è al 65° 
posto, quartultima tra i paesi 
Ue (hanno un contesto normati-
vo più sfavorevole alle imprese 
solo Grecia, Romania e Repub-
blica Ceca). Il nostro Paese gua-
dagna due posizioni rispetto 
alla classifica 2013, ma resta in 
coda tra i Paesi economicamente 
avanzati, penalizzato soprattut-
to dal farraginoso sistema fiscale 
(138esima per il “pagamento 
delle tasse”). Arretra di 6 posi-
zioni nell’ambito “avviare un 
impresa” (90esima), di 11 po-
sizioni nei “permessi edilizi” 
(112esima) e di 4 posizioni nel 
“credito” (109esima). [Fonte: 
Doing Business 2014, The World 
Bank]

1

6

7

OCCUPAZIONE PIÙ FACILE PER I PRIMI DIPLOMATI ITS

In questi mesi in Italia si sono qualificati i primi 825 diplomati ITS (Isti-
tuti Tecnici Superiori). Il 59,5% di loro ha già trovato un’occupazione, 
per lo più coerente con il percorso di studi fatto e nella maggior parte dei 
casi presso le aziende in cui avevano svolto lo stage. Entro l’anno, i gio-
vani ad aver conseguito la qualifica saranno circa mille per il primo ciclo 
di ITS partito nell’anno scolastico 201-2011 ed ora in fase di conclusione.  
[Fonte Job&Orienta]

4

DIMEZZATO IL MERCATO DELLA MACCHINA UTENSILE

Nel periodo compreso tra il 2008 e il 2012, il mercato italiano della mac-
china utensile si è quasi dimezzato, passando dai circa 4 miliardi di euro 
del pre-crisi a poco più di 2 miliardi. La riduzione del consumo ha gravato 
sia sui bilanci delle imprese costruttrici di sistemi per produrre che, nel pe-
riodo di riferimento, hanno ridotto del 42% le consegne ai clienti italiani, (da 
2 miliardi a 1,2 miliardi di euro), sia su quelli degli agenti importatori che 
hanno registrato un calo di vendite del 13% (da poco più di 1 miliardo a 890 
milioni). [Fonte: Ucimu-Ssistemi per produrre]

2 

I GIOVANI VERSO LE SOCIETÀ A BASSO CAPITALE

Al 30 settembre 2013, ad un anno dall’introduzione della norma che preve-
de la possibilità di costituire società con un capitale basso (almeno 1 euro, 
ma meno di 10.000 euro), sono 17.198 le società a “un euro”, il 20% del 
totale delle Srl. Sono stati soprattutto i giovani ad orientarsi verso tale for-
ma giuridica (65,5%). Le neo imprese piemontesi che hanno fatto ricorso 
a questa formula sono state 561. In cima alla classifica per regioni si trova 
il Lazio con 2.688 Srl registrate in un anno. A seguire la Campania (2.507), 
la Lombardia (1.949), la Sicilia (1.479) e la Puglia (1.255). [Fonte: Infoca-
mere-Stockview]
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 Dicembre 2013 N°10

52  NOTIZIE FLASH



Dicembre 2013 N°10 

PRIMO PIANO 53  



DOVE TI PIACEREBBE SCIARE  
GRATIS* QUEST’ANNO?

Vale tutti i giorni, sabato e domenica compresi 
(salvo i periodi di esclusione indicati dai relativi comprensori).

Gratis* un giornaliero a chi beve leggero. 
Puoi scegliere tra 4 località sciistiche.
*Raccogli le 20 prove d’acquisto e incollale sulla tessera per avere 
la Sant’Anna SkiCard che ti dà diritto ad avere un giornaliero gra-
tis se ne compri uno. Per sapere come ritirare il premio vedi il re-
golamento completo su www.santanna.it - Operazione valida 
per la sta gione invernale 2013/2014. Le prove d’acquisto 
valide ai fini della promozione 2013/2014 sono esclusiva-
mente quelle di forma quadrata, distribuite sulle confezio-
ni da 6 bottiglie di Acqua Sant’Anna e Sant’Anna Bio Bottle, 
quelle rettangolari presenti sulle singole bottiglie di 
SanThé Sant’Anna da 1,5 litri e il bollino ovale SanThé pre-
sente sul coperchio del bicchierino omaggio delle confezio-
ni da 4 bicchierini (3+1). Utilizza questa tessera punti o chiedi-
la al tuo punto vendita o scaricala dal sito www.santanna.it  

Nome Cognome

Indirizzo N.

Città CAP. Prov.

Tel. Cell. (per servizio SMS)

e-mail

Luogo di nascita data di nascita

Tipo di documento esibito (carta identità, patente, passaporto) e numero

COD: LA PROVINCIA

PIU’ PROVE RACCOGLI, PIU’ CARD OTTIENI, PIU’ GIORNALIERI TI REGALI!

INFORMATIVA PRIVACY: la informiamo che i suoi dati sono raccolti per le finalità connesse alla partecipazione della promozione Sant’anna ski card Cervi-
nia/Bardonecchia/Abetone/Bormio e, solo con il Suo consenso, per l’invio (anche attraverso telefax, e-mail o sms) di materiale informativo, pubblicitario 
e promozionale. I dati saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche. La compilazione del coupon è necessaria per partecipare alla 
promozione di cui sopra. I suoi dati potranno essere comunicati a Cervino S.p.A., Colomion S.p.A., Abetone Multipass Consorzio di Risalita e Società Impianti di 
Risalita Bormio S.p.A. Titolare del trattamento è la Fonti di Vinadio S.p.A. All’interessato sono riconosciuti tutti i diritti previsti dall’art. 7 codice Privacy (d.lgs. 
196/2003) ed in particolare quello di ottenere l’aggiornamento, la rettifica ovvero l’integrazione dei dati, nonchè il diritto di opporsi al trattamento dei propri 
dati ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o comunque per 
altri motivi legittimi. Le richieste vanno rivolte al responsabile del trattamento: Fonti di vinadio S.p.A. - Ufficio commerciale, via Manara 6, 10133 Torino.

  Nego il Consenso per il trattamento dei dati per fini promozionali  
  Do il Consenso per il trattamento dei dati per fini promozionali  FIRMA  ..............................................
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Sul coperchio del bicchierino 
OMAGGIO della confezione  

3 + 1 di 

 
trovi il bollino SanThé che 
vale una prova d’acquisto.
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Sulle bottiglie da 1,5 litri di 

 
trovi le prove d’acquisto  

che valgono di più:  
1 PER SINGOLA BOTTIGLIA!



Morbido, cremoso e senza crosta laterale,
perché viene solo dal cuore della forma. 
E da oggi è anche comodo, con la sua confezione
richiudibile e salva freschezza. 
Così lo puoi tenere in frigo o servirlo 
direttamente in tavola. 
 
Irresistibile.

Gorgonzola D.O.P. Selezione Biraghi.
Buono, morbido, cremoso.

Gorgonzola D.O.P. Selezione Biraghi.
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